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-Fise ù i o e i e ii 
Ih quo!<to mompnto In cui mora!-

inentn a niEÌtcrìnlmiMic tutti tirano Io 
nomine, e l'ormano o rivedono lo par-, 
tilo dell'annata trn';uoi>iH, un grande' 
!iclcn/,iata iu|;liO'<ò, il Wallace, 1 emulo' 
li il «uftuaco di iJarwin, ha avuto l'idèa' 
di tirar lo soiuuic, non ilell'annatà,' ma. 
dì tutto intero il nOHtro fiscoloi che con' 
quest'anno tocca ormai gli sgoccioli, 
facondo una rapida o cumpondiosa vi-
viilii di tutto le' .scoparla' o le conqui­
sto, ciio l'han fatto colobrare coma il 
sncolo dello murnvigile.' , • : : . . 

tilL ingioili, tionohè gli- italiani o i 
frcucaài, al principio di questo secolo, 
non orano molla più avanzati quanto 
ai niuz<i di luconio/ioiic di quel cflo 
lo fossero i greci ed i romani di duO'-
mila auni fa — norcln; tutto, ora- an­
cora questiono (li 5l"ra"rtu,'(S le strade,, 
al principio di'i lecolo. non erano punto; 
dincrcnii ila quoi<9 gik mngniAchs de-f 
gli auiiclii — por cui il! <o«m<e'in-, 
glose felogato in lierlHu d'in dil!gèn;ia' 
non Arrivava a pLM'Corrpro 10 distanze, 
con piii grande ^icure//..i nò rapUIitti di'; 

•quello cho lo potoMoro gli antichi 'pa- ; 
\rilii>ri romani. ' 
•%i\'eeao'\a, oBldala a vAflvrèi la lo-' 

comotiva e lu strada furratf^'etae-'dii'ta' 
possibilitii di percorrere sessanta (ìhi--; 
lumati'i :ilì'ora, j-avvicinaodo e quasi-
annullando lo di^tuiizo; ecco le inco-
niodj boriino trasforinaiij' in vero caso 
volanti, ili.'ejiìiig-far dove si può log-, 
guru, mangiaw, .ilormii'u fi ^siatero, ' 
corno nei uvni ^Lirìcricànl, perfino a 
balletti e rappresentazioni. 

Cosi li diuii dpgli xtanmor's cha sol-' 
iiiino ITiceauo Dopo chu 'Vasca di dama 
era ariivato neirin.lia o dopo ohe C,o-
loiiibii aM!va ^capirlo l'.Vmorica, si era 
liunsì coreiiio di poitari; dlei pertezio-
uaiiiuuti alla casii'»/.loiie dolio navi, ma-
.-nMi/.! ciniìiiariie mai il principio, por; 
cui la più gi'iin navu dui secolo scorso^ 
non era mólto 'dilff^rente' dà'uita canoa 
ingrandita lU -elvaiinio! Ora ci' sono 
dei vapori elio percorrono distaniio come 
quulla da Now-Yni'li a Londra, che 6-
sigcvano prima tre sctiimane di viaggio,: 
in cinque giorni, che .lono vere b co-i 
molle caso galleggianti I . , , ' ' 

Noi ablnuiun r.iieoivi. c'orno mozzo di 
locomozione, trutata la- blciòlótta, di 
cui il principio era Imn noto da lungo 
tuiupo, iiiA cho, non .iyoYa;iq^i,p9$uto 
es'iiero Ir.adoità 'm uii'applìcaziòuà pra-i 
iioa. por il pn!/.zo l'atoloso dello ìndu-
siriij mi'i:c.iniche nel secolo scorsoi 

• « • ; ' ì 
tjiiusci non .lUiin ehi. i progresiii vqA-' 

li/,z.tti ni'l ramo J->!lu locòmozioue.,Ma: 
'di ii.llretianto laiva u uiiiTorSalé Appli--
raziono sono i meccniii'-mi con cui 'sì , 
0 niTivui! a fi<->iiuiro eolio macchine' 
l'inùustria a ni.ino. 

Il principio del njcolo ai dava ìo> 
prini'i macchini' ila cucire, da fliaro, l 
da ti"ii-i!ro, ccf NKI 1700 sì scopri una 
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macchina por cucire lo scarpe, e nel 
18;10 una macchina por far io calza; 
ma solo nel 18-19 usciva il brevetto 
della prima macchina da oucire di Klia 
Howo del Massachuasets. 

Poi segui l'invenzione della ti/pn 
•writers, poi quella di tutto lo mera­
vigliose macchine agricole, por araro,: 
ejrpiottroiimietere, «etminaro,. stritolare,! 
eco., invenzioni tatto concepite nolla-
priina motti e perfezionate notia seconda 
motti di questo secolo meraviglioso. Nò < 
si devono dimenticare il revolver!: ola, 
t'otograBo istantaneo, }'baathWetitt-in: 
ferro o le torpediniere!.,. 

- * • . , ' 

Un'enorme estensione, ohe mai prima 
si sarebbe sapposta, presero tutti i 
mezzi di ooMUuièai!idhà'*5Ì'(i.'l',stretta­
mente connessi a quelli di loooirioziono : 
la posta e sopratutto il telegrafo han 
sostituito con straordinario vantaggio 
di esattezza, di economia s di rapiditii, 
i corrieri affidati ai postiglioni, e con 
Su contosimi si può ora far fare ad 
una lettera U giro del mondo: 

' Via sforzo riunito di molto intelli­
genze ci dava nel 1S37 il telegrafo. 

Il primo cavo sottomarino ora posto 
fra Dover é Calais noi 1851'. Nel 185G 
si' formava la compagnia por gettare 
un cable attraversa l'Atlantico e adesso 
i mari sono tutti solcati dai fili tele­
grafici. 

Poi è venuto il telefono eoi suoi 
dischi vibranti che porta all'orecchio, 
di LQndrp, la parola sussurrata a Parigi. 
Non solò, ma a IBudapòst ci sono dei. 
giornali telefonici, cio^, a certo oro del-
giorno, un impiegato apposito manda, 
por telefono ai aottOiSarittOri di questo,' 
chiamiamolo cosi, giornale telefonico, 
le notìzie ultime della giornata', ohe cosi 
ciascuno può avore prima ohe circolino 
nelle -successive edizioni dei giornali, 
e questo ufficio di notizie codta poco 
più del soldo quotidiano dei giornale! 

•«• 
' Nel 1827 John Walker, un óhimioo • 

di Stokton-on-Tees, inventava gli zolfa-. 
netlì a sfregamento, bagnando dei mi-, 

'iiuzzoli di legno > nel clorato di potassa, 
0 nello zolfo. Nel 1834'a questa mi-: 
soela si. aggiungeva il fosforo, o nel 
1840 gli zolfanelli diventavano cosi': 
popolari ed a buon mercato come l'art-' 
lieo acciarino e la pietra focaia, e quello. 
che solo 00 anni prima ora stato uno 
dei pfoblemi più fastidiosi — procuraro 
e. mantenere il fuoco — diventava un 
semplice giuoco di fanciullo. 

Cosi dioasi por quanto oonoorno l'il-
luinìnttzìono, ìSol princìpio dol secolo, 
a Londra, i venditori di toroio resinose, 
erano cosi comuni come ora i venditori 
di fiammiferi, perchù non vi esisteva 
illuminazione pubblica. Ora non solo alla 
torcia resinosa si è sostituita mano a ma­
no la candela e la lampada, ma ancora la 
candela a la lampada sono state sosti­
tuite dalla fiamma a gaz, e questa per­
fezionata- coi becohi Auer, ma questa 
fu poi sorpassata da un mozzo ancora 
più rapido',-ancor piùfaoilo, ohe non do­

manda più neppure lo sfregamento dolio 
zolfttiiollo, ma solo il tocco di un bot­
tone: la illuminazione elettrica, 

ìi dalla prima applicazione di illu­
minazione publica fatta al ponte di 
Wetsminter nel 18U5, ai è passati non 
solo a quella illuminazione a giorno di 
tutte lo grandi città, ma anche di tutti 
i piccoli pa6,?l, dove filmo a poche de­
cine d'anni fa unica illum.ln%trico era 
la luna. 

• ' • = - ^ 

La fotografia k venuta in aiuto allo 
arti 0 alla scienza in un modo cho sa­
rebbe stato inaoncepibile cento anni fa, 
essa è adoperata dal meteorologo, dal 
fisico, dal. geologo, cho hanno tutti au­
toregistratori di un'estrema delicatezza 
0 preoisione, 

li noi campo dell'astronomia 1 riaul-, 
tati sono meravigliosi: coU'aiuto lietla 
fotografia lo stalle sono vedute, come 
non è mai stato possibile còl telescopio, 
nella compagino della loro struttura. 

Il sogno dei fotografi,' la fotografia 
U'colori, sta per essere realizzato, stinza 
l'intervortzione di nessun artista. Il prof. 
Lippman di Parigi, in una lettura da­
vanti alla '* Koyal SSooioty"» di Londra', 
nel 1896 no dosorivova il'metodo ano 
esibiva alcuni splendidi speiiimens, 

I raggi'Roentgen, la più recento delle 
scoperte connèsse alla fotografia, aprono, 
un nuovo campo di rioorohe per la medi­
cina, la chirurgia, la fisica, la chimica, 

La medicina era cast 'anni or sono 
ancóra rudimentale od empìrica, a base 
di cataplasmi, pappo ed esorcismi: il 
vaiuolo menava strage, ed ora cosi 
frequento come adesso l'Influenza. 

Al principio dol secolo un inglese, 
Jenner, scopriva, il principio del vac­
cino, cho portava all'immunizzazione 
del vaiuolo. Poco più tardi un ititro 
ingleso, Listei', dotava il mondo di qucl-
r altro semplice e meraviglioso mozzo 
profilatico, l'asepsi e l'antisep-si, ohe,' 
coli'introduzione degli.anasìotici, altra 
scoperta (loruta al nòstro' secolo, ren-, 
dono possibili lo più rischiose opera­
zioni, Sessant' anni fa, infine, Pasteur; 
trovava -il- prinéiijio dei gortiii- patogeni 
allignanti noli'aria,'ohi)'-dovoVa con­
durre alla scoperta doi bacteri ed in­
fine allo meraviglioso ' ailplicazioui sie­
roterapiche, per cui la, rabbia, il croup, 
ed infine anche la fèbbre gialla, trova­
vano argine e rimedio... 

•»• 
1 primi albori della civiitù si aprono! 

colla scoperta doi numeri arabi; il 
quattoi-diceslmo secolo scopre la bussola 
del marinaio: il quindicesimo l'arto 
della' stampa ; il diciassettesimo trova, 
il teloscopio, 

ÌVIa questo meraviglioso diciannove­
simo secolo — ohe ci ha portato le vie 
ferrate, i battelli a vaporo, 1 telegrafi, 

.11 telefono, gli zolfanolli,.i,gaz e l'illu-
minaziono elettrica, i raggi Roentgen, 
l'analisi dolio spettro, gli aueslotici e-
gli antisoptici '— li sopravanza tutti e se-' 
gna veramonlo il trionfo dol progrosao 
noU'industrJa o. nella scienza. 

AL a U i R I N i K L E 
vi furono lori i consueti ricevimenti, 
por gli auguri! di capo d'anno, delle 
deputazioni della Camera B dol Sanato, 
ministri, autoritii, rappresentanze,'eco. 

A.s.N.\ Bi ' iH ' io .N-FRATINI 
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vm. 
La baronessa Uionisìa cosi scriveva' 

ad Evelirià;''iiu'afii5ò fo^'ziò'Évorardo io' 
"annunciò'comii fossa stata,bone acicolta 
dai,signori.'Stonoila.sua domanda alla 

'inanoidoU'unioa figlia. 
, ' ' , • «Aij!,ica c(irim>na! 

'•• «Immagina.la' 'mia sorpresa- ed in. 
s'eguito.'la'mìa' gioia, quando appresi! 
che, pjio. zio,, Everardo ti amava, ,ti a- : 

,-V8)!« ;B'à-cti(es,ta in isposa. 'l'u acoon-i 
senti-non solo.a-Tender folioo lui, oboi 

' imeitita-ógni fortuna, ma spargi anch'i' 
su noi \\ .bsnefioo' influsso del tuo sor- '• 
riso affet:tuòsò,"''P,ònaa 'cQiria all'i 'ioa; 
della tua ,vìoit|E|p'z')i .U'.'JTÌÌO onoro esulti, ! 
l'anima si.ritempri inoliai.fedo por l'a-
mipisla,-

' «'Tii-mi chiami Ij.ugna, !ip(;i;li^,capasti 
dal ''t'iio, fl3ftnzàtQ-„oh'io.,à,cpeì,tài,icou 
gioia,.esuberante ri(iea!(li,.divpnir,o tua 
strétta parente. Huoiia! Lo saròiiforsa, 
però 'inanoa a me ciò cho tir possi'fedi 
in sttm'mo'^rado ; 'quella' liénignijtà,, fil)^ 
attrae gli aniini, cho attrae la confi­

denza e ci ravvicina all'umanità che 
sofi'ro, a quella cho spora e gode fra i 
tripudi, della vita. 

« Dacché t'ho lasciata, tu lo sai, non 
abbi più amiche: il nostro vecchio pa-' 
lazzo mi rinserra come un'immensa 
tomba Mi affido all'amicizia doi miei 
fratelli, 'Valeriane e Volfango. 

. « Anch'essi rifuggono dalla socioth, ci. 
vanno solo por la comparsa, in circo­
stanze, per l'obbligo cho olimpone il 
nostro nomo, od i rapporti ohe ci strin­
gono alla nostra vasta parentela. Ma 

, corno dalle feste ritorniamo stanchi, 
-annoiati! 

s< In questi due anni, la mia più 
dolco distrazione fu quolla di tratte­
nermi" c o n t o i n iscritto.,', od ora.,.'fra 
pochi mesi tu sarai della famiglia, por­
terai il nostro nomo, ti ohiamerorao la 
nostra sorella cara ed amata. Che dol­
cezza accordare le noto insieme al piano, 
leggere gli stessi libri, dividero ogni 
più profonda seusazione artistica,. 

« Èvorardo mi ha detto ohe più dalla 
tua bellezza, fu conquiso dalla sempli-
citii delle tuo maniere, e dal gonio ohe 
natura e Dio ti hanno impartiti. Non 
mi parlò dei tuoi begli occhi, dei tuoi 
dorati capelli, mi descrìsse invece il 
.suono dalla tua voce, la tua bontii poi 
miseri, l'indiD'oronza por lo riocliezzo. 
Deplora cho tu sia tanto giovine, men­
tre lui è più che maturo, ma dal tuo 
cara,ttpro si aspetta il senno, dal tuo 
tenero cuore il ricambio d.'affetto. 

t Nella lUjia famiglia si parlava .spesso 
di te ; quando giungerai tra noi, sarai 

filila situâ ionB nell'Eritrea 
La < Stefani » comunica c)ie avendo 

il. Governo telegraficamente interrogato 
circa le voci inquietanti, giunte in; 
questi giorni In Italia, il regio com­
missario oivilo per l'Eritrea, on. Mar-, 
tini, questi ha risposto col sogueofe 
telegratiima ; 

,<i Asmaì'ci. 1 — Lo notìzie sono tutto 
iufondate. Monelik non ò ancora giunta 
a Coriimiedu; egli ha diretto al Re una; 
latterà molto amichevole, promettente: 
l'assestamento dal.confine..La nomina, 
di Tosfai Antalo ( a goyornatore del­
l'Itlamasen, provincia dell 'Eritrea) è' 
insusSìstenta. I nostri carteggi con ras 
Malionnea-sono cqrdìali; la situazione; 
ò invariata e nulla autorizza i timori,. 
!Moroafèlìi' rimane come capo ili Gabl-
uotto, a non vi furono, mai' oqn lui d i -
vergepzo politiche, nò potevano essere, 
non, essendo qui se non l'esecutore 
degli ordini dol goTernatoro ». 

L'enoielioft suH'amerioanismo 
Si annuncia da K'oma oho il Papa, 

per mezzo della segreteria di Stato, ha 
spedito al oardinalo Giacomo Gibbons, 
arcivescovo di Baltimora, l'annunziata 
onoiclìca suU'amoricanìsmo, ! 

L'enciclica sarti pubblicata non ap­
pena il oardinalo Gibbons ne avrh ac­
cusata ricevuta. 

Il Pontefice si rende ragiona del--
l'ambionta particolare cho si è formato' 
in un paese naov{} corno l'America dal 
Nord a presso la vigorosa razza anglo­
sassone, e comprendo la neoossitii di me­
todi speciali indispensabili in un paese, 
ispirato ad un regime schiettamente o 
largamente liberale. Però censura ta­
lune dottrina e.sagerate, che si scostano'; 
dali'ìnsegnamanto gooorale della Chiesa.' 

Evitati qufijti errori, conclude Leodo, 
Xni , i. cattolici dell'Anierica ijol Nordi 
potranno in perfetta regola mantenere 
quell'ardito metodo di -condotta ohe 
stanno felicemente adottando nel ter­
reno pralioo della propaganda e dol-, 
l'azione. 

li pichiamo d.a Miiano 
de l oapdi na i e Feppapi 

Mandano da Roma alla Lombardia : 
« V\ confermo lo mio previsioni circa-

il richiamo del nostro arcivescovo, 
«L'epoca in cui ciò veriflchorassi,' 

non si può precisare, porche attualmonte-
noii vi à qui in curia una carica di­
sponibile abbastanza elevata per giù-, 
stiflcare la sua chiamata a Roma. Ag­
giungasi che ilPapadifficilmonto oompie-
un atto, quando no corre voce. Lo 

Ktosoo l'i accaduto piii \oUa in occasioni 
«iialoglu-. e divor'ii prelati non furono • 
cru.itì cariiiiiali principaimonti.' -parchi 
1 giiirnali avevano ìuopportanainents 
annunciato In loro promoziono. 

<.ì', un fatto che'IR situaìiiona fatta 
al l'ariliuale Con'arl nella sedo aiabvc-
i-iana " poco sostenihilo. Poro in Va­
ticano dicchi OhSî i'o egli un buono o 
/elantr lacardota. ma insuffi«i9nt6 al­
l'alta ilignitii, 0 senza iullueuzA, 

« 1': prohabiln che i\^ occubiono ilei 
concistoro in cui vorrti provveduto itilo 
vacanze ilol collegio dei cardinali, aurii 
provveduto alla diocesi di Milano e . 
l'aitualG aroiVQscpio sarà richiamato a 
Koma >, 

La Coi'mponiicnza jiulitica scrino 
alla iiiìi -tolta-

< Notìzie ansunlo presso persone oh» 
sono logiLie dii vincoli di amicizia col 
cui'ili'.ialn arcivescovo di Milano, con-
fcrniano lo previsioni ilei suo richiamo 
ila 'inolia '•nAis ». 

Un ginnasio Italiano a Pisino 
l'iniiin I — Da fonte attendibilis­

sima (' qui porN onula la notizia che la 
Giunta provinciale ha deliberalo di i-
stlluii'O a Pisino, uoi fondi soolastici 
l'i'dvinci.ili. un j^iniiasio italiano. 

Lii Moiizia. illrfn.s.isi coma un lampo 
in tutta la cittii. ha'prodotto giubilo 
lmnieii'<o, indoHcriMbilo. 

La situata aenssirla-OniLlieila 
Il paratjrafo quaKorillol. 

La TFii'iier Xcihi'tii pubblica una 
lettera aiitograi'a dell'Imporatora al 
conta 'l'hun, in cui proroga por un anno 
iu quolu dell'.\ustrianellespoi-ocomuni 
dulia Monarchia; pubblica puro una 
orilin!<n/i iniporialo, secondo cui, in 
baie al parasi afn dpcimoquarto, il coia-
proiyeisso austro-ungarico è prorogato 
lino ul ni dicembre IbQ'^. Si cimcodo 
l'-orciziu (.lovvisorio per tra mesi al 
Guvprno an'^triaco ; .'il accorda un sus-
«idio 'li l,t)')0,000 iiorini po'" loccorrcro 
U- l'rovinciLuustriacliudaniiuggiatu dalle 
liiou'ìa'ioni 0 diii terremoti. 

YDol fare il i^i 

accolta come una beneùizione, e strotta 
forte torte tra le braccia 

ildUa tua 
Bionisia Render ». 

La famiglia Steno orasi di boi nuovo 
ridotta a vivere in villa, nell'attesa del­
l'autunno avanzato', uil Evelina lesso la 
lotterà! dell'amica appoggiata alla rin­
ghiera dalla terrazza. Perchè il «suo 
óubro non si apri alla gioia scorron-
dona le pagine? La rilesse, Tutto era 
corrotto, la frase, l'elogio, il consiglio, 
eppure fra linea e linea la fanciulla 
indovinò uno sforzo; dalla calligrafia 
stossa dodussQ uno stato d'animo poco 
.naturale, 

Non ora il solito siilo spigliato, man­
cava il lampo dolio .«pirito e dalla spon-
tanoìlii. 

— Non sarebbe felice Dionisia? — 
ritìettè araaramonto Evelìna. — Por-
chò all'orma cho lo manca la-benignità 
ohe attrae e coiiquiilo? Forse cho non 
sffppe farsi amare?,,, Lei, cosi cara, 
cosi elevata! • ' 

Una lagrima solcò.lo guancie della 
futura baronessa; guardò ben lungi, 
al di l i della cerchia doi monti, quasi 
volesse penetrare l'ignoto ! Ma il solo 
animava il paesaggio, il cielo era in 
festa; lo giungeva all 'anima l'incanto 
della pace, dell' armonia nello cose e 
noi sentimenti. 

Il barone Evorardo, ospito da più 
giorni alla villa, la raggiuuse. La fidan­
zata teneva nella 'sue mani la lettera 
di Dionisia tuttora spiegala, o il suo 

viso portava la traccia dall' emozione' 
appena vinta. 

Everardo impallidì, e non osò inter­
rogarla. La giovane prevenne il suo 
desiderio e disse francamente; 

— Una lettera di Dionisia. 
— No riconosco i caratteri — egli' 

rispose. 
— Ditomi, Everardo, Dionisia ò fe­

lice?... proprio talico ? 
— Lo erodo, sebbene la felicità al 

mondo sii alquanto problomatica. 
— Provatovi a leggere questa let­

tera e ditemi, voi ohe la conoscete e 
l'amato come figlia, ditomi se non ei si! 
avverto una lagrima trattenuta, un'an­
sia trepida,,. 

Evorardo lesse por ben due volto la 
lotterà, ed alzando i suoi occhi limpidi 
in volto ad Evelìna, disse con pacatezza; 

— È una giovane seria Dionisia! 
— Seria? non basta. È una donna 

fa:'ita, malata cho mi scrive. Credete 
voi ohe Dionisia abbia potuto amare 
non corrisposta? 

— Non corrisposta? 
— 'Voi sapete... le ragazze qualche 

volta si formano delle illusioni. So tali 
illusioni svaniscono di repente, ò uno 
strazio insanabile. L'anima di Dionisia 
è ,si delicata! un nulla la tocca. Sa 
taoare : ragione di più per soffrirò fino 
al martirio ! 

— Non credo ch'olla abbia .imato 
ancora — disse lontamonte Everardo; 
•poi tacque. 

Veniva a loro tutto l'acuto, inebbriante 
profumo doi fiori ; ai loro piedi si stau-

lifi-hiio 1 — l'u ^ioinnin localo roci 
la ^egarntu iioii/ia tolta ila un gior-
udio ,11111 l'iciinii: «L'ii vditor'ì aiuoricano 
aveva inviato all'imperatore Giiglìelmo 
uno cMijue di 5000 dollari, con la. pre­
ghiera di scrivergli un articolo in cui 
avrebbe dovuto esporre le sue opinioni 
sul couto della guerra ispano-americana. 
Lo chèque, naturalmanto, fu resUtuito 
all'editore a mezzo dell'ambasciata te­
desca a Washington, coU'osservazione 
ohe l'imperatore Guglielmo «per ora 
non ha né tompo né .voglia .di mettersi 
a farò il giornalista ». 

La Chinina Migonè ha tal yalpra 
Cho viene consigliata dal dottora, 

dova la verdeggiante massa degli arbu» 
sti ; le acque dalle cascato e; dai' gatti 
formavano un concerto differènte, men'-
tre gl'insetti alati volteggiavano a ca­
priccio. 

Eppure Bvelina s'accorso cllie ii fidan­
zato discuteva seco stasso, iiidiffaranta 
a tante bellezze. La melanconia s' ad­
densava sullo.'spìrito di lui,, a'metteva 
sulla sua nobile fisonomia un' impronta 
dolorosa. Allora Evelina rammentò le 
confidenze appeiiii accennate in una 
lettera dalla Dionisia. Forse il barone 
sapeva qualche cosa dì quei sogni... di 
quello infrante speranze, ma una deli­
catezza, di cui ell:^ calcolava tutto il 
valore, im'fediva a lui di rivelare il 
disinganno della sua più cara parente. 

— Andiamo in giarcìino? — interrogò 
dolcemente Eyclina. 

— É quello ch'io desidero in tale 
istante. -

Scaserò ad aramiraro i fiori d'au­
tunno, oho prolungavano la loro giovi--
nozza trionfante delle brine, dei primi 
rigori della stagione. Un esperto gifir-
diniere aveva con fino conoscenza pre­
parato il terreno; cosi, inveco dalle rose 
aanunoianti la priraavéfa, primeggiano 
i crisantemi lilla, ruggini, porporini, Le 
dalie a grandi masse si ergono floride, 
screziate, o tutto bianche, o color san­
gue. Gli astri dalla China, il fioro aa-

Itunnalo ohe ha il vanto dalla bellezza, 
è gii» nato solitario all' estremitSi dei 
rami, foggiato a guisa di stella, violetto 
0 turchino. 

(Cimlimia). 
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Un peiuidro al i 
No» Ti aurate d« , 

tele, ma.nonJe.dUpreKxats; coapìoao aneli 
Noli vi aurate deìte peraono mold«t$>j efn|[gì» 

eie, ma.nonJe.dUpreKxats; coapìoQO anona 
M«e la loro mfaatone, inolia cioè ùìlbr mesUo 
aronsMUft niglinlti't te «Irti di <mf' ène imui 
pnve 0 ohe credono pmtMH ia loófrti) grtóo.' 

,««<!ej(gHÌ<MÌ'«>tUÌHt •*o->,»i,.j- .y, .- .t '.'--s'i.-».-- '•»»'t •>• 
lUtptilIa M M teitme. | 
Sa «! tratta di affnione reumatica lesKera ef 

ioà MooItlKi- j^M'elMrà^iiartta coll'a^pliiiMilìie: 
# oartO'iiMapBlei' • • ì 

..,. .,„.-,K'. \*r 'R»'* , ' . ^ ! 
iplenut.; della,lll!Ìtlrl|<U'priloed,, . ^ 

'' / ' MAR-MAH* A. ' ^ 
. / , . . , . , , , = , ,^. , .. , 

' ferìflolroiM- -t^'- '- < . \ 
., Tra eoiiiigi, ,, , , .. ., ' 

Il matite ((« mlUrfi) — Quando ti ho >po-. 
aata erff'iii'ltnWeillo. 

' •TMmi>igAi-'(i!iAdi>tit>m) — E tale «ei ri-' 
musloi jtur'ttoppol' . ' • ' • • 

PlftOVIIfClA 
' ' Olwl i iÉle i 30 dicemteo (ritard.) 
Caduta gi;a»e — Pubbllcàziané inoppor-] 

luna .-rr'Auguri!. , . . , • 
, Qu6gt>ggiaUe 2 ,pom., cai-toCiout-

tini A., .«aBai 3(J,-della frazione, dii 
Uabianaooo, precipitò da una .altezza; 
dì. 9 ittati:i^.cad9ndo a terra ih piedi.; 
Al. (Jisgia^iato, si ;manil'6std, forte flom-: 
«iiimihè&'ùk"' • " ••••̂  • ' 

, ; La letjlBSfksBijtobUaata, ieri,dal, signor, 
,M.ariÓBiiOlRKA'ifli; pop;.diintì8tpt«'«.i:elioi 
,sif,j>jegf':aÌt«'S tqlon.tî  di un;'anqnitao! 
qnalungus»; pre$(Jt̂ ândo • le, i.-̂ woj.dinuls-', 

,9»«i, 4%pR^idente .della Congi-egazion'è^ 
,,di;,p,arttó;?iii.C!tvida|e„so|iey6 vari .ooini-i 
mentì, lutti però,, $4v,or6vpli al|ai( m»!; 
oo.pji^liftta„puhbii08zlone.- ' 

antì! >Ì.'éànohe%Dp*fe in-dettrf-ia'tituto, 
doveva,;|ftp|>i;e„ejlèr.lÌ5«a,pqsiZion6 era; 
pL;esen!s,nipiJfé j.ùi' • oonflitijo. ,qqn lo di-: 

'|PQsi.?(oii,il4fUa.';j9gge,'!!ullo.,0p'6r6 pie;' 
,é di.oj)nó.,oh6.potèvariti|'pr?i,s^nza bi-i 
;so^q'dij(}t|r''pttbbl'joa Boddiqfa?,ionp ad! 
,U9, à(̂ 9̂ ìuB â,'.oliQ.'.'.bltp.e'. ajla,.^ua.,ppoo; 
,Òn'ore|Vàfo„qiigiJlJtU ,^Ì. aiiònun'Ò,' .può, ,és-' 

.apjlj ,ftu?|l,̂ ,̂ij,(> .igno'r.Oiiijione s5jJ)Uraf..ò M 
',q (̂ja|c(iè\l'ttr1)T3,pph.dRrV?fÓgo,*a' i)i.vis|(«" 
,9 •> îÌcg,fJ,'t.À"Ìt?'i .djaonp. ohe [foleya, 
Biî 'ntenerf, le .̂ (liiĵ ìssioni ' dato un, pése; 
pi. Ìl'pons|gli(j'. OQmu.q l̂e-l'a.vqxa-''''°̂ '>*s 
,fé!;pî ici'.m .̂ ftyicaj ijjj"?gt}g.|i,grafjttidi,ne.| 

" tìra'ÌKÌì'ì'.-nif,6i;m,i^lipi;i%'upr|^tó3^1^^ 
specWigente'pi ìnoltì iibbonali_ pel no-| 
've^ò'ànbbVw3i'ò'ùl•anf1ovi"ohe jl y.ósfroj 
aoCfadlMI rgl'tìiihàlàY è'qiii' lèftò.' con, 
iuteressaqnento. W. 

••...^Olll»ai|Hl,fr;gennaio.."-'ir.' '/ ì 
Aggf8ssìàne''fàntaslloa "e aggrsssione! 

" . K ' t f é b i ' i >•.>•'••>..•' . ' J . . ; •••'.! . ' • / • • •'• ' 

•' M}''3bao-inWtó iSjerétvi^liàt'o nel'l'^g-, 
•^er'e liniai'ilfcolb'sul-WMK'ddl 3()p'."p.: 
'Dtìi'quàre'è'duaoi'i'tla a fosche tinte una; 
'àggi'ésaftìntì' '^uiìo'eba stil- 'Pónte dì- g.J 

''Lòrbnaò .iiksib-'Códrtìiirò: Sono 'in.'do-!. 
V6rtì'-ai'smèbtiì''6' aWo'lUkiaèntè' q'uèsta, 
iiBltzià','''é"df'*airé" ohe'-'q'aéàtd notV è| 

'(ihb'una'.liaBtf;''ój)dra.de!k''féodiida fan-i 
• tit8ià-"aók'vòstA' óp/Hb'p'òbde'nfe' X'un! 

po' troppo.-zólaiuè;'''ls''aggr6ssióiié' in-
i»totti«i«i-jc|!S>S9Sf''i9BO»»pb8rao>k4i*pe!S-

simo,,gejie^e'.:- .sono,, due,.spnpspenti,, 
oompletji!j,eil5e..'iiiermì,''olia 'eoU'irileil|o| 
di tówfe' ln"eoVpÌ)''"un"po' di paiira,; 

?-^aT?'fflW«tewltìafflRéfS«i;''iitfgo-^ì«)itB»dit 
, b,oy,ini t?èrijg,Uo,l̂ i,Di)?iventi}ra, d'ajini.45,-
."fa.' V,ilpg}%,"|pgO(}a, ,'(l''as.^ìilirlo,| Dp.y.o: 

'.,p_qì, '^ójtótìijàl p'.opj;j;ijp,ori.dente,j.an.sjjs 
flì^i^iìilì'am'À,iik\\i« litìp è,,8)10,96810,4yl' 
Poùte^éfi S. Lorenzo, ma beiÌ9l,'„|rft, i} 
,ojigftllJi ,'W0'.,ij. Ili,..npUe v)oiu£i«ze. dij 

.jPftsjsnji^finiftjanesco...(*); .,•,,. ,•"'„•,„., 
*.. '. .• ,vò"iùli'-i( . ' ^'•^•^{'••<' •',;,;'• J'ii 
'."„Me,fl.tì;f'-'laiyja ",sem; ,;v,er;so,',je' 19,i 
ceiHi.jJb- p^ab^^.jìio.yaiijij ,̂ , Ooiiiis^diOi-! 

\['bJa|iì,9,,.,ij'ifOi;h^y.i)jÌ9' ,4a,;i Móvt9gl.is,i.i,ó, 
,̂ giuijj.i; Plgisg'-;Ì,'C 'l'9,6iJ,ljt̂ . a,,,p.Ì9va()'ni,; 
,'fur,08p i^s?al(^ij'd8i,.u'pjJ5,soouosoìut(), ,ai'-; 
,'imàjio,'di, ba.ftpi^e, obi? .impose. Joro di' 

• ,i09lìsiiguag_,i .dftP.aii Qu6l|i,.por6 ai'4i-
.|fef.6,rp, '!fi;%yf%n»'into,.assestando' delle, so-j 
|nqre.'jegpa<9(Pi'Cma[aug(irato»,9g'gi'93?prc 
a,fnèttonU9Ìo iu 'fugo. t!antd>;iià indaga, 

( )..La iwiizi» obS il nbstro^ogi'è'gio! 
'cór.rlSlpo'iiileìjt'è'' Slnentit.'èe,':ràvevamo; 
•tol.ta ,noi, preoiaiitei'miui ,dall4 OàiseUa. 
•'èli H^erl'ààié; lÌ&^^foì%fp.ona; il 'fiorri-; 
sbondffitl; (&e*"lb 'sdli'erz&":è dppessiino! 

' l'ùiièW^a'atof'hib^ •ti'àtmKdoSi 'di utf de-
'taè'ntij!' ' ' '-"' ' '• ' ''-•''''-'(-N.-d.-'R:)-- , 

,, Rf^fliM»,, ,1 geppaio,,.,',,, „.,., 
i.i.;,,.i].! ;' ila bel tqmo'. :'-. ' •..•,>- , 
. .yi; voglio racoontare un .grazioso .oa-; 
setto;- imi t., • , . , . . . . , . s • ' 
i OggJ'idopq pranzo,, lin membro ideila; 
Goin'n)Smon,9,.d'ann9nai, stava trauqùil-' 
Janjéùts .ftlf! Caffè « Bis9rt9 p , sorbendo 

. un ,«#«„-quando un .fornaio lo ìnyitò 
.ad.uscifsjper ;dii'g(j,un(t,,Earoletta in 
segreto. • , . , ' , . -

Ed ebbe .luogo il seguente dialogo, 
autenticlssftìie ; •,-. ,'• ,. 
• — Com9%'olat,do ató'"óiJlraioi>? «omo ; 
la ponsemòt'"*. '^ , ' \ C ' ' 

— Ma.'ìlMè '»i»b^lo*M!lio gMè M 
botega, Sfllpè^l^Wrttorò. tv-fjn 

— Bon,*mi la sflào' a duolo !.. 
— E mi go (anto plàzoi"! 

* - 6 lè-iìffdiito"MÌ5ftti'ò Tii-date, Itóoiatidtì-
il fornaio con tautp.i|i.nas9., 

:\ •• "•• ', •,',. i. «• GiMÌucriitn. 

• Oomisip. anp^pia di àpilim-
i iap'sb-l lait l i ied.- Andbè .quesjo 
anno il Consìglio di quel pomizìo Ija 
stabilito dei jiremi por ì maoKl-ri olVe 
iiapartendo. l'insegnamento dell'agraria 
'riéjlBjfsoublìj .'rurAli, dlinostrei-jim.q"Ldi 
avoj; cpnsepito IpdovoU i.risu]iatij 

Le e l ez ion i o o m i n e r c i a i i 
e d flwiano anobe ieri andarono'd6>! 
serte, non essendoci potiito -òostituii'o 
il sèggio. Còsi rimano iiivarìato i l ri­
sultate generale, ohe giii pphblioatìimo. 

' Una iaifaira ' inéeahànfe . To­
gliamo dal' Veneta di Padova;", 

« La nostra* esi.mia conoittadina dott. 
Ersili»' Bisson, allieva ."distintissimaj 
della nostra tliiiv'èraJtli;' da, inseghanto 
di matematìoa'alla' ri Souola Normale 
femminile; di-S. Pitìtrb'al Natisone.con 
dispaccio •mihis'tbrialé fu trasferita nella 
stéssa qualità all'àltra'r. Sou'ólS Nor­
male'femminile di'ùotbòi •'•'• 

Li poltuW'.é lo "altre doti òhe di-, 
àtirigu'ono l'anìirio della'génlilisstea no-] 
stra oonoittadirta;' sono tr'óppo nbtB;pei*-| 
óHè'vl' aggttingiàtnù"sptóiall pai-ole'dij 
lode e' di' oofìipiàè'aiiz^ f̂eî  un iràsferl-! 
mento ch'o'dMgnS Itf'atim'a dhé meri-} 
ta'nisiite' godè nelle'alte, sfoViS' ddipre-i 
posti al pabbUòó'insegrìa'raoirt'ó. '',' '' i 
- Ci" limiteromo a mimdarle;lo" nostre' 

più.iSehtlte;oongratùlazieni'.*.;j-.*T > ; 
, Un'annegato , ferì ^attina^.versol 

le 7, nel roiello che oofre fra-Lovaria 
,.6 Pavia, a.400,m6tra.'dal.paese,si'r\n-i 
venne.ìif.oadaveroj'di 0>ras& Sante-iii; 
anni 76, guardiano > del'Consorzio-ro--

-iale, ddmiciiiatfi a Pavia.. • j '. 
, Il disgraziato .yaoohio aveva .la testa i 

entro un tombino e le mani. contuse. ' 
,"l'osto .fatta la.scoperta, ne ifa ; infor- : 

.mata, l'autorità giudiziaria di .Udina 9, 
isri.-.nel.pDmei'tggiOĵ .ai.-Kooò .sul luogo' 
il'protoro del soflfftido ManJam.̂ nib avy.' 
0aodianiga.odlì-?ioa''caiiaelli6ro Bertozzi, 

•edili medico-D'-AgOstirlis.'- • ' • •"" j-
•Dapprtmai'si soSpettàytt>di"un''doMttc), 

ma.-poi''Si 'Constati -trAttarsi- 'dl'.titia 
itlisgrazia-.'. •.•'- •..• >" .•.'..'"-'•'' "'' • "' . 
. • Il'iioveró vecchio, era'atato ad Udinej 
Bigibriio .'precedente-a'lisouoteré il-suo; 
salario, e ne}'rit'òi-nb al paese,' utt'po'i 
brillo, .cadde"nel canale-sul,cui .argine, 
.•oaramina-»a', e'-vi trovò"la;mbrte".' -, '; 
'I .'Alla diètanza'dì 400 -metri dal punfoi 
ove .<s t̂iivB..,il"cadavere, fu'•rinvenutoj 
l'ombreHo del Grassi. . • • . 

• '• Le 'Jcagipl ie c o n s e a H e n i e ! 
di* «UnàPtaKiiff tf iti>à''tffinnei.-Nel • 
giugnosscorso; tf'OàBtèfniioy'd àfeWriuli,. 
parecchie .donne làvoiiayano nell9 cam-l 
pagne, 'quando fra due di esse, appunto-
per m'ofìvi.inoreiiital'làyoro,' insorse nn-
liti^io'. . ' . ; ' ' " ' ' ' ' • . ' 
; Ddllb, parole 'passarono ben "presto; 

•^ifiitli, od Angela DèrOolle nàta.(Tozzi,! 
di^anbi;èO;^'ofieàasì' '^pè'r.alcuqe'À.arole! 
prbuù'nijiate 'daH'avf.ersa^U',. 'obe. è'raj 
oéi;ifl;'Stà'ria Ari.na"Sàbini,'a!zò,la' yaógal 
e'la'lasqiò;c(^"dere c'on forza, sulla .',tes,ta! 
d'ell'à'v Vórsaìd'a; ohe, trambrtlta'dàl'òdlpoi 

»strama2zò'^a'*terra-;'-;''''-'"^ì';*'^-tiW'¥'*»'-n< > 
„,L9 .donne-" acqor^ero.; in ,,a.iuto (Iella-

Sabini 'é la trasportarono a,'càs"{i; dove| 
fq^s.ubi.to Bpjta a •lettO-iii^a^lfp.rita-ich'ej 
,1,̂ , Si|bini aveva Wppr.tàta ^jla ,tes,ta,-aj 
malgradq-.idi,,,tutte; Ip, our,é,,.àndii'., in< 
suppurazione, ér^laiìmjsera,donna,.dopo! 

, ojnq.ue mesi di soffereiize, Ip sborso mese*. 
'moriva.' ' ' ' . , . , 
,.. La Del, C9II9, .saputo piò,.,era fug­
gita dal' hiogb.e 5(,,gra, vicpyerata ,.a 
Trisstpi .'presso b.n,.sjip,.'fratello.."Di,ciò[ 
venne' a.cóhpsqenzàilà. p,ostrji questura. 
J5J- qualq inviò ;al'la' Direziqne ,dl; polizìa j 
dl,,'rrÌ9ste..upa .rioeroatória' di arrosto ; 
E-"sàbato.,un,ftgontei recatosi, nel('abi-' 
tazipno 4.'5"'f flsl .Colls. prpoedóva.jil 
suo arresto. Ella fu' condotta .allp car­
ceri, e posta fl disposizione d9l,;Tri-
bu;nà,lé. . , .,.. i . „i i, ; , , ' -.. 
, Il fattp, .ohe .die(le,';luogo.^a-qu.estp 
arresto', ,tu navratp ^a' suo tèmpo nel 1 

j]?ftuii.^, , _ , , , . . , '1, ," . . 

'' .BóMa-e'Pisposlaa A'Pordenone. 
nel--piazzale • XX'- - Settembi'èi s'accese [ 
rissa indemoniata per-ragioni-d' inte­
resse, fra certi G', -Batta Paje'r e "Va­
lentino Scian,. mediatori ;snUa tjuaran-

-tina, entrambi'da iCordenons. . • ' 
1' Il Pajer diede un-.pugno allo Sciàn, 
prediic'endogli'una le'slone al l^ibbro 
superiore,'guarìbile in'. due giorni; e 
ilo.Scian, < estrijttà .allora• unai roncola, 
feri il Pajer alla guancia si|iistra;:pro-
duoendogli' unà-.ferìta;iohe venne giu­
dicata guarihile-.in'giopnìi 15. I-rr .ca­
rabinieri procedettero all'arresto dello • 
Soian. ' " ' • . - • ' • . . . . 

Doti0'qaapant'un Unni 41 
• l é a i e p à i Luigi Mio, da .San Vito al 
J^TaglìMnefito, condannato a viia ^ai 

"Mmofe e ppìpionet Notti or 
aooo'oepto Giovanni Basohìera da--Ofan»r. 
zelto, a quanto pare un po' preso dal! 
vino, -per vooelii rancori colla- • anai 
amantBjila invitava . ripetutamente ad', 
affacciarsi alla finestra, con parole pro-j 
vocattìoi.ed.inaftltanli, cagionando nella* 
borgata un vero pandotponio. Ed ,ilj 
BttachiBfajtìnI ooU'ossore messo in car-! 
care, Brutta fino dtanno! . 

liFEIOOIlpiiii 
Una p r o t e s t a de l Consigl io 

munlcilpnle di Qortlxlan Abbiamo' 
da OorijiSa, ai;Uioembrei . ) ' ' ; 

•s„U,n(t fplla, onorma, assisteva nlltt.se-j 
duta,.st.rHordi(iW'ia- del,Cpn.Siglio.munì-! 
.olpàló) La-relaziono del-.podestà,dott,! 
,Von!iti,: ,>''elatìv,a al-piiogetto .di-leggeì 
presentato alla Dieta nella, seduta -dal 
'(J8.90rr,,..oonoernonto la;;,conoQrr6nza' 
d6lf9nd9„provineia.le,aì bisogni di.8in-i 

,gpl\ diatrMti soolastibì dalla .provincia,; 
fu..ripètti,tatU6ni;a,.interrotta da .calorosi; 

' ftjiplitusl. Ih questa relaziono sì protesta ; 
,'oontró,,il disegno,di .legge tendente a; 
(avgrire.igii sloveijl a dannOs 4egli.. ita-f 

, lsani,-"8(ioondo il .programma di Governoi 
! dell'attuale. .Mimatolo- ,11 .,coasigliar,e' 
."ay.yl.'praziadìo .Luz?atto • tenna' un ,vi-| 
jjbi'ftti^simq... diBo,prso,., Àócennò - alla 9on-| 
dfpità d9ll'",8rqiye3a9V9, clie.-pur essp.ndoj 
il pael,qre, dpgli .italianlii.parteggia ;per! 
fl|,8ló.Y9pi,,e:Ia Maslraò. .11 p«bblioo| 
.«ias'seéib al,biasimo Lai.ris^luzipiio di; 
,prptBaia ve.nnià .aopoltajàd sunanimitik di 
",vòtl'..-Ìl;,piibbliop, usoendp, "int.o.nO lai 
.éajizpne:, BNela..pii(tiiìa. .de, Cavetti no! 
se pària cÌJO.italiatt». ,,,- , 1 , , / , : , ! 

Sul^id'a ,:à -'ottant' ianni' iSéri-! 
vonS'da (jorizi'à'i ' ' " "'' ' ' ' ' " ? 
' spi! ' ' òhe libh ba voluto' vedette la" 

fine 'dell'anno'è,-stato uh ottuagenavio,'-
il 'quala-si ' tòglieva 'la, 'vita 'c'on' una 
revolverata nólla località della Ckm'pa-i 
'gritizzà i*.' ' •" '[ ' , ' . ' . " . , ' . ', 

;:;,'iOIIi||«G'..,. 
,', V'JÀit̂ è ;'di,' capo .d'anno. Ieri] 
yaiinorò .sqambìato. l.e .;oohsu6te. v,isi.te, 
pok.gU. àuguri di capo .d'anno fra, le; 
var'ip autprit^i cittadine governative, ê  
militari. -, , , , , , , , - , j 

- ' Dal '1898 ai 1899;'Se si dovesse > 
fare ia statistica di tutte le sbornio che. 
hanno fatto,echeggiar di clamori ì pub-', 

'blidreseróizt e'ie vie della'cìttà.'o'ohe. 
'hab'no dato' comunque spettàcolo di sé,', 
ih q'ùesti duo ultimi glot-ni,'0'm'óglio | 
ih-queste* due''dltimè n'oltl; il'layofo, 

' non' sarebbe breve né facile, b certo si S 
arriverebbe a cifre inverosimili. ' ' ", 

Una volta i gaudenti dell'ultima notte j 
dell'anno, si contentaiyanp di aspettare; 
'la 'mezzanotte -per salutare col biòcbler; 
'in 'mano l'anno morituro e il'hasoiturb ;| 
quest'anno invéce in 'molti luo|bl 'si'.'è; 
aspettata l'alba-deirpriifap'genliàiq..'; 'ê  
sempre' col biòolil6re,ln"'mUnq. Che seti-
omeriche! ' '" , ' - - • • • ' ' • . - ; 

' "Quest'anno 'si è'àvuta ptìi 'anch'e'laì 
«complicazione. ohe,KÌl-.:priino''di»'gennaio = 
Padova in giorno di domenica,.ed è; 

'stato un buon {lî étestb' ppr .rinnovare, 
la notte scorsa i 'saluti *al' 1899,'con; 
nuove.vèglie e niioye sbornie. Che liete ̂  
accoglienze al liuovò anno I che eccesso j 
di cortesia ! , , . . , , : , , , - ; 

' Ed oggi, non saranno ..jiocjjì. i,'gau-, 
.denti di queste' due notti, .òol'taq.quihp 
vuoto', la testa pesante, Ipjstomàpd rb-; 

..V,ih|itb; e ' diranno obe" ì 'itpmpi' sono; 
cattivi, ohe la 'miseria è. grande,',.ebbi 
non ,òi sono lavorî  e rion,3Ì.'può,pi.ù V|i-' 
v'pre; ed impreohe'r'annq.lcqntijp Jl 0,0- • 
verno,' il qaale,''na.tii.ràlipBnte','.è' óplp.a; 
'luì se'i q|uattriui ..sfumai^p'e ,la,sfiU|,te; 
né scapita, a beyerHî oppo,.!... ' , . , . , " ' 

Il 1899 è appena, nato ed è nalu- i 
turale ohe si dica' 'qH,alohé'"cosa- sul! 
oonto' suo. , . . i.'i r' . I -••'.; [ 

L'anno 1899 corrisponde all'annoi"' 
-6613 del periodo-Giulìatfo; ' " "-. 
-6903 della oreazio.n'o'del'raondoj'setìon-
.l''dot.ii''oompnto-di'Ussbio",. > 'J' •' 
•5899 ideila- "Vera 'LuQe; Ossia della crea-
,•.-zione.del mondo', secOndd-'la'. Crono­

logia massonica : l'anno 'massonico 
.' " ' pomìncia col 1"- marzo ;' - • ' 
-5659 dell'era degli Ebrei';' corainoiatb 
, . il sabato; 17 settembre'1898,-è l'anno 

,56'60 oominoit̂  ilimartedl'S settem-
,. brs 1899-; î .' -' --'. '•'' • "'' ' " 
.2675 delle-tOUmpìadi,- ossia al IH" anno 
i della 669? Olimpiade, fissando P'èra 

delle Olimpiade a 775."anni''a. 'C, 
:. .ossia verso il-'il" rùglip-dell'anno 
• 3938 idei .periodo 'Giuliano. ' ' 

,. L'ahnii 1899 non.'è bisestile, cioè-a 

363 giorni (7 i p ^ di Sl-'.gìurni, 4 di 
30, 0 uno, il fpbln-aio.-ai-SS). 

/''««te #o*«fe«(5ettua«84ma 29 gen­
naio ; Cefori lS\ t9bbrfc Pasqua.2 

Aseonsio»«r*ft i<^P'»oposte 21 
maggio; TrìniUi 88 maggio; Corpus 
Dortilh'i 1 giutno ; Prima domenica dpi-

i%iv>^ntó'''l:feè#àr''-"--"*'•'"*•-•"• 
Le eclissi di solo saranno 8 : la prl-f 

taa l ' i l gennalb invisibile In-Italia; laj 
sonda, parziale, l'rf gìug'np; visibile n'él-, 
l'Italia snttent'rìonalp ; la terza; anulàre,-
il 2 dioómbre, invisibile id'Italia;' '- i 

Le oplissi di luna sai-almo pure S ; ' 
'di-''(iu'8i!'la, una sola visìbile'in Italia il' 
lO-'H dicembre.' . 1 

Rioamliianio oardialmente; 
.gli'auf^urt'gentili'pel nuovo anno, che, 
ci mandi con nobilissima lettera ia Dì-; 
r6zione:dell'0rfanot!'ofto' Tomadlni. L'o-i 
pera altamente umaiiìtaria e civile sia 
sawpre'a8saoÓBd»ta''Belmodo piìt-valido; 
dalla filantropia' cit'tadintf tì sorrottaì 
dallo zelo esemplare e veramente cri-; 
stiano degli egregi .preposti,' •' ' 1 

'Wlta milita"pò.''i;*' ultimo' Boilet-j 
lino'militare contiene ,Je„s(}gU6iiti (li-; 
sppsizlbni; Ciarosellq, m,àggióro'dpi l.lf.'i 
lantppi'tt è collocato in fispettativa' per^ 
ragioni 41 famiglia e.po.r intarmità,;» 
pella'NpeP.'tanente no| regg. Payjilloria.; 
Salu^zo' 'è_ fràstppi.tp " al regg.,'Lucca ; ' 
gli ex-'vpl'òntari ,d.i un ai\no, Clantarp,. 
Lprpnzl,.Agpstlnis,; jipL disti;etto di, U-; 
di'né.'^euo np'ml'natl spttotonentl diòom-• 
pl'pmaàto., ^ ',' ,,.'.,. ,', '. „, 
• .-p-'Il Mìniat'pro. dplla guerra fls^ò,al; 
SO por cento",gli. ^iscritti, dalla, classe'' 
187,8; cha .assumeranno la.tp.'riija.bian-
niale, ,i>r<)ndohdp . per. ' bfisV'il n(inior.o 
degli ' arrùplati della prima categoria 
di cia.scun marid.amentp.o distrettoàm-
tainist,rtttivo-par,il Venato. ..... , , ,, , 

Péi*sènale delle ì Aiposte. ; 
L'ultimo Bollettino''del Minìstei*o dèlie ( 
Finanze contiene ' la seguente disfibsi-; 
ÉionO; Squao, ' ag'onte della-Imposte a-
.'VioeUzai è'trasferito.*a Udìnbì •• ' • ! 

Alita b e n e f i o o . Quando il. giorno { 
.di'Nata.le;.si,;dilius6 .per la , pitta la' 
trista nuova. della tragedia. avvenuta. 
fra,la,stazione della ferrovia e, la porta. 
Aquileia, fu .preooeupazione. gen6raì,o; 
la sorte ohe attendeva il povero fac-

. chino, Pipt.rp jBprdiga,, vittima-maggiore ' 
, delle-effprRtBZZOi dell'Adamo Oelotto, . \ 

Aopolto 11 B.ordlga'.nel Civico Qspa-; 
dale, .merpè -(le, splerti «pura dij.,quel| 
pqrp.o,medlpo, l6;di,lui ferite,, ohe da; 
prima lasciavano, temere unesito letale,, 
vpnnero.man mano ia;perdor.e ideilai 
loro prima„gravità,..a non è .lontano; 
il giorno oel-quale.egli potrà lasciare-
guaritoci pio .luogo,,!,,- ,, !.- --

Tuttavia.assai dìl'fleilmente il Bordiga 
potrà,riprendere il sno-fatiooso lavoro, 
nò all'età di 55. anni.suonati è.facile 
cambiare mestiere.; ,, '., , • 
,.Colpito- cosi, atrocementa dalla aorte,, 

e.senza alcuna sua -colpa, il Bordiga,-
imancante. anche,di mezzi, dovrà lottare] 
•colle .pii dure diffloolljà per tirare in- ' 
nanzi la vita.. , ,;„. •• -,•» :- •.. . 
, .Preoccupato, di ciò, l'egregio, pre, 
sidenta .del-Civico .Ospedale, ppinm. go 
aerale Sante GiaoomalU,'volle tarai,inl 
•ziatore poi nostro- m'ezzo,,di,.una,pttb-j 
blìoa sottoscrizióne a benpfloìq dali.Bo'r-
diga,, 0,ci -rim,etteva la.8ua.,o£ferta..pi;a-: 

-gaudoci.di rapoogliere,e-p.ù,bMiparo:.l.e| 

scopo."-" -' ; 
' E noi ..mettiamo ben volentieri.; lej 

colonne del iiV'iwK-a disposizione",della; 
generosa iniziativa, avvertendo'ché'le! 
offerte si ri06veranno,'8la pressota-no-; 
st['a..Redazione, come . allat- oartolériai 
Bardu8ob:.in'Mercatovéoohio.'- .-.»- j 

. Non-.spendiamo "altre parole a s'oste-i 
gno di quest'opera-di' vera umanità,| 
sapendo co'mB-gli udinési-sappiano ve-| 
niré'premurosamente, in- socPorso della] 
.sventura., ',' • «i '• . 'i - ," -:•.'• , 
..."Prima.lista-degli offerenti;" ' " ( 

. ;;Giacomelli comm. Sante < " lira-'lOO 
Giornale /i-fn'MJi , -i -.'.w. »'i- .'Sj 

, , . , , , . >, !•' Totale lirb 105.; 

Cucina e ò o n ó m i o a p o p o l a r e ! 
'di Udine. Nello scorsomesp si,ven-
'detto'rb: mlne'st '̂e.5'599, ossi |li maiale; 
'207; ossi'di prosciutto 52,. pane 3767, i 
-vino, 269, "baccalà. 7'6,. yafdiira 335,' 
]i*òrmaggio 4iO.' T.otàle 9851 .raziopi 

AH'Ospedale vennero medicati: 
Maiolini .Giuseppe dì Marpó"d't;nnl 23 
•da.'Palm'ano'va, per contusioni alla guan'-
cia sinistra' causate 'dal càlcio di 'un 
cayallo;'-guai*ibili -in sette'giorni ;'Micio 
'Valentino di Giacomo d'apni-5Cl dà'R'e-
manzacco, per férita-al soprapiglio'sì-
nistrO riportata iicéidentàlmente; Càf-
nelutti Ferdinando'di Luigrd'annl 16, 
nato a Buia, domiciliato' a' Udine, per 
«ferita -' lacero ' oOatusa ' alla ' testa, guari-
•bile in diepi' giórni',' prodotta dà' u'u 
ooipo di sàko' tiratogli da alcuni; suoi 
•pompagrii,''boì quali ebbe ' questìpne. 

Un bel tapball Sabato sera poco 
primi delle 10 oeMo Pfètto di Antonio 
De Vit d'anni 21 da Udin.p, Jfppaid a 
Blossano, si presentò ai «afabioieri di 
qui,-narrando ohe' Vefttodo iB-apltA a 
passare II capo d'anttd,"ffa''dollopo4o e 
P^slan'.'.df'Pi'̂ tp.'fu aggredito da JÌJue 
.WMIÌu |L»%tt - il- CpJtqltó..^itoBJl 
Inttaatotto al oonsegnar lóro i denari. 
Vh 

pi '̂tìesS'aè'greUttò feti 
aver, oopsegnato sol.q lire, 20,;, mas poi 
quando udì. dal^jwàrafpiallo sì^. Pasini 
ohe sarebberp andati sul luogp, .dlplsiai;* 
cbe non, .erâ  vòfa. l'aggrós.sipnà,.'p ',p8r-
,quÌ9.ito gli 81 troyanono.'iq 'pnft, scarpa 
sotto il calcagno le ao'lire'^ pha iftiroiao 
seqiiastmte, ,11 De Vl't. yonno !̂T,e9tato 
.per sihiulplphe.'di rpàtò ;|l'(tytebba .fatta 
,per, esimersi dàli iutèrypnir'ò'.coMa ,;pa- ' 
dribi) à'd uji .batlpsimo,,' 'pqn.flòn .ooiis'e-
gnà'rè" i.l.-deharo a sua, KÌàd're.;LR..èìià 
leggpt.o?» gli opsla, earg,,[', ,,|,t ,;-

L'aH. 44Bà Perchè sconciamente 
ubbriaco, ia scorsa- notte fu aooofflpa-
gnato ili oaserma dalla guardie dl-tìlttà 
corto Pecoraro Giuseppa fu GlUgspìe 
d'anni 44 da Ranóanzàooo, abitante a 
S. Roooo. Stamane .fu-rilasciato,-pi'evla 
dlohiarazionp in oontravvenziona. • "> 

, Fuòetlépeliii^'tèri tu t̂tiìià !al|e.|V 
e mezza' .^rese fuoco, un, patinò, ne.l-
l'abitàZioné déll'àvy;. Lqjdòyipò',^l[lìài"p 
via.Rialto,-e fu's.ubito !8pento/4ai.P9ni-
meri; ;e ,àllo 5. del p'omp!tfggip",pr.p4a 
fuopp un, oàmino nella pàsà''Sjc.,òaspp^a 
dal, pii^a.binlpri, in',' 'vta" Pfaopl^iusb,' e 
'qu'est'ó'',fu ^e'nto priifli* dètl'aiylvo d.ói 
pOmjiiéM.' '" ' ' ' ' -,„-,..'.. .,!'.i'. ', 

! II. dono agli .abbonati:'del 
.M,FPiuli i | . I signori di citlà'eipi'o-
ylppia, pba.banno pagato l'abbonamento 
pel ,1899,' possono ..ri t irare. 'preisb' la 
noslra; AmminiatraìsiDne ..il ''donor del-
\'AUmmacoo, ,oon oortìloe dorata; pel 
1899. . ; . . , . , , . , \.^:- ^ • -..,..,..•-•.' 

. ' RinUpasiàMéntà.'' 'La'.'famiglia 
'Cintà^tttti, "viviiraau'to "còinmóéto" dalla 
tante ,manifastàziù'pi' di 'affettò'' npll'a 
circostanza-fatale 'òhe, là b'ólpl,,,'h'ón'sa 
oome "hingrazìarè. ' tutte le', pprspnà ^-
miche e gentili le quali èont'ribbir'pnò !k 
ijualche modo ad ailo.viare ir9iio"dq-
loro, ohe assioUratidolb 'della éu'à Pe­
renne ri'oonbsPohzà. 'Ohléde.'sotts'i ttall'à 
•invololKarié diibanticatfzp." ;' ';' ' ; ' 

.. ,.B*eKÌeÌÌòen?ta.-;,.L'av,y,,dott.' Era-
^ îpo B:rahcesoli!nisvpr?ò aq'uesj.ta.Oongra-
gazlone, di .oa,ritii ppr„contOj ©.nome di 
up ,suo plippte Uro' 129.45 impoi»to.a 
^ue.st̂  dqvolutp.per .transazione.di,,una 

' lite .é da esso disposto ppr banpflpenjia. 
Della Torre 00,, Teresa ved, Ealjs-' 

.sept elargì.pel 1890,lire-.lOQ, -,„/. , 
La Cpngp'egazio.ne, porgp agUoJfepanti 

le, più .sentite grazip , ...-,,; ,. !<'-• 

• 'Ringl^axiaméiitti, ' L'ili.'"'poìiìiin; 
Marco "'yolpe'fecè' all'IStitutb'Da'ré'litte 
la "generosa 'òffar,ta" dì'mètri I18"tp(a 
par'catnioio.'•'' ' "--''•, - • '• ' '"* 

La Direzione q'ol nostro mozzo vjva-
nìente'ringrazia; ' ,'" ""'' ' ' ;'',* 

.-, Uis te -d i fe t tase l i Par soddisfare 
.le'porlasl riobieste-.di molte persone, 
l'poulistft-flsiologftifl.t.ff. Borghi, sì trat­
tiene alcuni giorni iniquesta pittai..'. 
1 $,..rep6ribila In-, via .Maroatovpophio, , 
n, ,10 jprimo piano (di fronte allaiÓassia 

,di,Risparmio), dalle.-ore • 10- alle-i-lS-.ltì 

rionale'ffscrentt/loo'aemamhnu <ii 
orisiàlio • iscooVaìtàta? ' 1 --' •' i ' ; » • '•• s** 

-'Vista-e /dntó?"è~ìl'tttolo' di iin bla- • 
gante opuscoletto del i^edesimo.speoià-
lista.' Vleùe' In'i'iatd '^^l«Ws"à"onì ne fa 
richiesta. 

D'afflttai*Si due stanze ad 

f 
Il c a l l i s t a Francesco Cogolo av-' 

verte queili ohe avessero bisogno del­
l'opera sua, ohp pptfanno rivolgersi in 
via Grazzano n. 9l, alle ore 12 me.rid. 

, '. ,'Buó,nà|' .lifi^iixai.. ' '• ';„, 
' .Offerti fatte alla locala Congrega'jjQne di .(3a-
ritàiH'mò'rte'di ' ^ 

Cautaratti, Bva: BraldblU doti; Federico l|iìe'-I, 
Nicolò Cassacco I, P'Adda-,Addo''.!,,'Del.Piero 
Umberto 1, Oroattmi Pietro 1, Asti cav. Do­
menico 1, Tosolinl Adóne l.'Oord'o'al 'Rlooardo 1, 
Romano,cav. doU, Rìov.' Batt. 1, ^aaellaiEran-
oeeco. .cent, 60, Varìso?, Angelo !60, ".Bafnaba 
Pietro 'lire 8.' ' , ', , , , , , . 
' Ferrari cavi Carlo:'OociiessàttifOiacolno lire l, 
Zambelli doll.-Taoilo S, fatàigIU;avv.''Nimis'S, 
.-Blasoitived. Doloet jamea'famiglia-.lìre.l.-.* 

— ,Fer i| Comitato protettore del)'infanzia) in 
mort'9, ĵ , - , - , - , . .,-, .,.. '-i .11; il-, 
"Cantarutli Evai Oafliavìtto' so.celle (ir^ S,. ], 
— Peî  l'Istituto Derelitte, ixf inort.9,',4ì , - s ., 

-. Elisa l'arasaiof'Re'̂ lna Trenoa Freselii lire.]' 
,Paeini:nob. Matilde: Tronca>-AII)'orto'<lirè 1. 
Piu8«i'Plolro! Fatela doli. Lnlgi lìre'l . i-. 1 
Eifìlìo B^amgartfn: Apd r̂htttn Bernardo, lire 1. 
'FeAan oaV. Carlo di Milano: Fabria Qjuseppe 

Iu GiiiSeppò'lIre'l, Nitaiii"Ales!iandro. 5." . ';• 
! -_ pip' l'Aseo'dìaaione' «pijaóla' «'''Famigli»'» 
in mòrte dì- ; -'',. ', ••,•,' ';-] -wr . 

Bn)l|iô  Baumgsrtan.!. Maria Ferigottl-Oosilfl 
lire' 1, Mari» (Jilllp-Comelli ,1,1)itt»,,ftftelli Tfl-
'colini 1."." . • '," • ; ' ,. , ,,. 

ftp://ftP.aii


I L F R I U L I 

ititllettin» dello Stato eiwilo 
dal 2r>;«l 31 iiieé«bra 1808. 

- " tfttiillii. 
,,., Nati vivi nisgciii 18. .femmiii» 10 
i ' . t , morti „ — n • —, 
m E«pp«« n , - • -
"•ié Tottlo N. IB 
"ifi PiitilUiàtiaiti di iMtrimmta. 

'Antonlt) Zlllii agriciilo, oon. Brminiit Matlottl, 

'wniiriiira, òóis M u l i CómlDofhi', u r t a — Olinto 
\^gfi:&i9t coQinterofBnto, oon Marina Calcagnotto, 
;ÌEi|BR8lra. 

;v;̂ . Uatrimoni. 
J^'Fifitro Blasona, operaio di forriora^ con Elona 
;ÌPj»:o, aoìranellaia. 

.̂̂ .; Morii a domiciìio, 
/ 'Domeaioa Blaaoni-bolce fìn Pietro, d'anoi 64, 
-pouidonte -« Teresa Qremese di FrancoBCO, di 
a M 1 e mesi 6 — Ciuieppe Molare fu Dorae-
niìiOj d'aoiiì- 74, fftccbìno l'iatro Tuliaai fu 
flUoomo, d'anni 83, agricolo — ISva Cantanitti 
firVlboen^o, d'anni 23, agiata -« Maria Giaco-
mlnV^dtìVirginìo, di giorni 33 Domenica Ma-
ranaonlrataùni rii Cario, d'anni 7S!( lavandaia — 
Fede Concliiono;' dì tiiesi 1. 
, ,. Mdrtì neU'OMpiiaie citile. 

Mafia Marcotd'Stcizzolo Ai Simone, d'anni 
74, (terva » Maria GaaparinUPaiicoli Al Piolro, 

' d'anni 17, cucitrice "• Amadio Dal 8ait fu 6io-
vahul, d'anni 56, afjrieolo - Maria Antooutth 
Be'rtoasi fu Santo, d'anni 54, contadina — Agata 
Maroblol Ai Glu^eppci d'anni 51, contadina 
Giovanni Paolone fu Oiov. Batt., d'anni SR, a-
gricolo •-* Giov. Batt. Ferigutti fu Giuvoppe, 
d'ansi 73, agricolo — Antonio Porta (n Pran-
ceacò, d'anni 83, parrucdiiere — Teresa VoccliiO' 
Baaao fu Giuseppe, d'anni 47, contadina. 

Mtrii iuiVO$piliilt rKitilare, 
•' Giovanni Roman di 'Valentino, d'anni SI, aol-
i'~. noi 17> fantaria, 

:/i Totale N. 18 
: dèi qnall 7 non appartenenti al Corauna di Udine, 

j^énettonì uso Milano 
.• U sottoscritto avverte la aua rispot-

't&ljjle ólièatela ohe noUa sua pistorla, 
ih Udino, via Cavour n. 5, ni tro­
vano ì rinomati P a n e t t o n i U B O 
Milenai - . i . ,(iuaU pop la loro buona 
quajitli; "bùon'gusto' 6 prezzo, non te­
mono alcuna coneorronza. 
/ Udine,' IO dldsmhro IHQB. 

;.*,-'- • . Oilarno • Lénisa 

•r, L e g g e r e i n q u a r t a p a g i n a i 
•'$apol di famiylia — liiTtelli. 
; Àntiuttnizie Mit/onc. 
•lozione Pylllwn. 
s:SapQne armilo Uanfi, 
i^ovità Chronos 1899 — Migone. 

^ tìsservazioni mateorolagiclie. 
fl)aijone ài Udiao'— R. Istituto Tecnico. 

{42 - 1 -, ISfld oro 0 ore 15 ore 21 3 
oro 8 

'Mr.,rid. .a . 0 
i^Altam.. 116.10 
(Inolio dal mare 
~,limidj .relativo 

747.8 746.7 746.3 744.0 (Inolio dal mare 
~,limidj .relativo 87 85 84 
.rStato (lei cielo oop. cop. cop. coperto 
?,'Abqua cadi mm. — — — ' 

coperto 

'̂ ì-]̂ îocità e dira-
'^^ons del vento 
^ r m , . cantigr, . 

3. E calma calma onlmn '^^ons del vento 
^ r m , . cantigr, . . 5.1 d.3 6.4 4.4 
.. , y ;. • t mMBÌinft . . . . » 7.0 . 
^: t \ Temperatura \ iqiDiinà 3.9 
^i-. ( ( TdiDÌDut all' aporìD 3.4 
^?,J ' 'T««v,I«f„, .- f minima . . . . . . 3,8 

^'^T^mpo. prcbabiUi' 
^gV^riJi, dijboli apecia 

' con pioggie, 
nel morìdloaRlì; cielo 

pSponàca giodìaiapia 

'r-;, ' Tribunale di Uiline. 
•.;.\ Udienza 30, dicembre. 
"•JSf'AgQ^tinvlSrtrioo di Giobbe da Udine 
e 'JteKaflni Gedeone orefice da Udine o-
ràiib.iìn^Utati di truffa di alcuni biglietti 
del tóorits'di,'..P.Ì6tU a danno di Tur-
.outto Carlo, oste da Udine. 11 Tribunale 
'riteniig. colpevole D'Agostini di appro-
..prtaitì'àho indébita condannandolo a 35 
gjorni di reclusione e 145 Uro di malta, 
afSorafini di oontravvenziorie ai rego-
laoienti di P,_. S.. por non avei'o denun­
ciato un prestito • su pegno " fatto . al 

• 'Fijrcutto, condannandolo a 100 Uro di 
inViUa, 

. .ftcienze ' LeWere - Arti 

H|Ìlnei*va. Rivista delle riviste, (.^nno 
• nono), Roma, Via del Corso, 219. 
"Incoraggiata dal crescente successo, 

Minerva ingrandisce 11 t'ormato, aumenta 
it_ numero delle pagine e da mensile 
(iiventà settimanale : ogni settimana a i 
pagine,a due polonno, e la copertina a 
due colori. Con tutto ciò il prezzo di 
abbonamento rosta, come in passato, di 
Uré die.oi annue, 
. ". Oltre la J^ivista dtille liìviste, nella 
qiiale . vengono', riprodotti gli articoli 
pìù'interessariti delle principali riviste 

. ÌPKlesì, francesi, tedesche, ecc., Minerva 
j^ lbl ica anche una parte originale con 
SiÉtistiohe .illustrazioni, o una Rivista 
à^lla stampa i/iioftdmjia, naturalo com-
pj^moiitò: alla i-ivista delle riviste. 

Minerva'non è rivista esclusivamente 
letteraria, ma si occupa di tutti gli 
argomenti (scientilici, sociali, religiosi, 
8rtisti<ii(,eaj),''.pje,possono interessare 

'•una' persona ò'olta; Mi'norva i'a rispar-' 
miare tempo e denaro ; è indispensa­

bile a tutti coloro i quali abbiano pure 
un moderato desiderio di tenersi al 
corrente (senza,perder mollo tempo a 
senza troppa spese) col mivimonto della 
coltura presso le nazioni pili civili. 

Ciò ohe si dio» di « INinerva ». 
F. Camcrotii (nel So/e) ; Quanto 

pnbblicaisioni moderno di grandissima 
importanza ci sfuggono per la ignoranza 
delle altre lingue I Se non a togliere, 
almeno a sminuire questo danno, ccr-
tameoto giovano duo periodici, fondati 
a Parigi ed a Roma, cioè la ticvue des 
Mevues e meglio ancora la Minerva, 
lì) l'uno e l'altro di questi periodici si 
propongono di diffondere la coltura in-
ternazionalo contemporanea ; ma la no­
stra Mineri;,a panni che superi di 
molto la parigina lìevue des liemies, 

Giositi) Carducci : A me, por amore 
e per foi'za cultore più di volumi vecchi 
0 grossi cho non di periodici, la Mt-
nerva è.utilissima, touendomi al'ÓoP-
rents di notizia e idee che prima mi 
sfuggivano. 

Clemente Corte : Leggo regolarmente 
Minerva con infinito piacere ed inte­
resse. 

Edmondo DeAmiois : Dopo che leggo 
Minerva non comprendo come io po­
tessi farne senza prima di conoscerla. 
Kssa mi allarga la vita del pensiero, 
mi agevola tutti gli studi, mi suscita 
0 mi appaga mille curiositi! intoUottuali 
che prima non avevo, mi d,"! ogni mese 
in pocho ore ' il dilotta di .settimane 
intere di lettura. Augurando fortuna a 
cotoata Rivista, credo di augurare un 
bone al mio paese. 

Giovanni Faldella : Io sono non solo 
un ammiratore, ma un apostolo dì Mi­
nerva, La raccomando ad amici, maestri, 
ecc. ; 0 la cito persino nei discorsi agli 
operai. 

Cesare Balbo, che era pure un gran 
patriota, dimostrava in linea di civiltli 
umana, come la letteratura nazionale, 
pur serbando il suo carattere o la sua 
missione, detifia jforlifloarsi a tutti i 
venti dolio aliro ' let terature. Ora gli 
articoli della Minerva sono tanti tun-
nels cho ci portano lo correnti della 
coltura dello altre nazioni. 

Antonio Fogazzaro: Fin da quando 
vidi Minerva por la prima, volta, mi 
parve elio l'idea ispiratrice ne fosso 
eccellente. Ne parlai quindi, oon molto 
calore di lodo, a parecchi amici. Mi­
nerva, rispondo, noi suo concetto, a un 
vero bisogno intellettuale di quanti 
vorrebbero, in Italia, seguire lo correnti 
più vive del pensiero moderno e no! 
possono por difftcoUi't materiali di ogni 
genei'e. Kssa ci risponde ben anche in 
pratica e mi auguro che il favore del 
pubblico la procacci lunga e prospera 
vita. • 

Pasquale Villari: .,:. pubblicazione 
utilissima alla cultura del nostro paese. 

Nello stesso senso si esprimono: 
Giustino Fortunato, deputato al Par­

lamento, Renato Fucini (Neri Tan-
fucio), il (renerale Rappis, il J^incipe 
di Venosa, Bonaventura Zumbini, 
Luigi Ferri, il sonatore Bargoni, il 
senatore <?. Cadennzzi, il prof. Lu-
banca, la contessa Elisa da Pozzo, la 
Principessa di Forino, ecc., e tutta 
la stampa autorevole. 

VI leva dimettersi, ma l'on. Pel-
lo.ux ne lo dissuasp, dichiaran­
dogli che, prima di tutto, le sue 
dimissioni non sarebbero state 
accettate, e in secondo luogo, 
ch-̂  egli intendeva che tutto il 
Ministero assumesse la respon­
sabilità del programma finan­
ziano. 

Lo sorutinlo di lista. 
Roma a ~ L'on. Pelloux ha 

dichiarato che, se venisse pre­
sentato di iniziativa parlamen­
tare un progetto per lo scru 
tinio di lista per provincia, egli 
non lo combutterebbe, lasciimdo 
alla Camera piena libertà di 
azione. 

Estpaxloni del pegio Lotto 
del 31 dicembre ItìOtf. 

Venezia 63 47 8 66 72 
Bari 26 39 5 32 45 
t'ìronze 7 40 48 70 10 
Milano 90 77 1 87 45 
Napoli 
Palermo 

87 85 iì9 89 78 Napoli 
Palermo 90 10 67 4 32 
Roma 35 84 75 '^9 52 
Torino 66 10 78 21 67 

La RicamatricB Moderna 

Ai Bicam Is 
Di grande formato contiene un foglio 

grandissimo tutto di ricami per fazzo­
letti, servizi da tavola, fodere, lenzuola, 
tonde, tappeti, pagine d'album, porta­
fogli, ecc. 

Duo grandi tavole di monogrammi e 
nomi da ricamare, staccate in modo cho 
in fin (l'anno formano an bollissimo ed 
elegante Album. 

Una copertina con un'ampia spiega­
zione dei ricami contenuti nel giornale. 

Abbonamento annuo Lire IO-Se-
mostro Lire 6-Ogni numero cent. 25. 

Chiedere numeri di saggio all'.Xm-
mlnistrazione delia R I C A M A T R I C E 
MODERNA in Torino, piazza Gasteilo 

'o via Roma. 

Bollettino delia Borsa 
UDINE, 1 gonnaio 

•mmak 
Italiana K 'I, contanti . . . . 

„ fino mofto , . . 
Dotta 4 Vs ox conpons . . . . 
Obbligaaionl Asae Kcclea. 5 7o 

OBBIiiaAZIOÌlTI 
Farroyio Moridlonall 

n 3 % Italiane ex ooop. 
Fondiaria Banoa d'Italia 4 °[„ 

" .' „ ' ,.*J''t „ 5 •/, Banco di Napoli 
Ferrovia U d i n o - P o a t o b b » . . . . 
Fondo Cassa Riap. Milano 5 °/, 
Froatlto Pmvincla di Udiuo . . 

ÀZZONI 
Banca d'Jtalia ex conpons. . . 

» dì Qdìna 
» Popolaro P r ì o l a i i a . . . . 
„ Cooperativa Udinese . . 

Cotonifloio Udineso «x ooupons 
B Venato 

Società Ti-amvìa di Udine . 
^ ^Parr. Mdridtiex cDi^pons 
V 'Porr. Modit. éxcouponn 
OAUSIB VALUTI! 

Francia. , . ,- ohòiines 
Qermanla „ 
Londra ^ 
Auitria Banconote . . „ 
Corone „ 
Napoleoni „ 

U L T I l f l SXSFAOOI 
Cliiumra Parigi ex coupon» 

1899. 
die. 31 
1 0 8 . -
102.35 
109.'/, 
1 0 0 . -

3 3 5 . -
325.— 
BOB.— 
5 1 8 , -
456. .-
«5.— 
682.-

99S.-
135,— 
1 3 5 . -

3 5 . -
1350 . -
2 0 9 . -

8 0 . -
,746.^ 
5 5 8 . -

107.46 
10ii,70 
27,12 

284.'/. 
US. 
21.45 

04.00 

3en. 1 
V&.-
102.35 
109.", 
100.-

385.-

518.— 
4S6.— 
405.-
622. -
102.— 

993.— 
135.-
13B.-
35 . -

1850.-
209.-
80,— 

746.-
558. -

107.45 
132,70 
87.12 

284.'/. 
118. 
81.45 

94.90 

Il cambio dei certificati di pagamento 
dei dazi doganali è fissato por oggi a 
1 0 7 . 6 4 . 

L e B a n o a d i U d i n e cede oro 
e scudi argento a frazione sotto il 
cambio segnato per i certificati doganali. 

EGIDIO FOI, gerente responsabile. 

«13. y^>. rac ».«. JH 
Teatro RUinepva - Udine. 
Casa Dani della signora Adele Sarti, 

nuova commedia in un atto, piacque 
sabato sera, ed il publico applaudi con 
vera convinzione l'attore Bianchini, cho 
sostenne una parte di tisico con vero 
intendimento artistico. 

La zia di Carlo, data la sera stessa, 
• e Le baruffe chiozsotte, recitate ieri 

sera, ottennero un pieno successo d'ila-
ritii. Oh! come fa bene un pò di 
papii Goldoni, dopo le tante pochades-
francesi che abbiamo avuto nel mese 
scorso ! 

— Oggi r i poso . . . •-. 
— Domani per serata di Enrico Corazza 

i Pelegrini de Moroslega del Pilotto, 
cho avevamo annunziato por ieri sera, 
e cho furono invece sostituiti dallo 
Baruffe chioszoltc. 

— E diamo ora una buona notizia. 
Dal 10 al 15 avremo un breve corso 
dì recite della Compagnia d'Italia Vi-
taliani, la quale ha lasciato nel nostro 
publico cosi, vivo -desiderio di se. Si 
daranno tre importanti novitii. Ripar­
leremo di tutto a tempo opportuno. 

NOTIZIE E DISPACCi 
DEL MATTIUO 
Conslullo di ministri. 

Roma 2 — Un Consiglio ple­
nario (Jei ministri si adunerà 
domani pei- occuparsi della si­
tuazione parlamentare e dei 
futuri lavóri. 

Erasi detto che l'on. Caroano 

Lsce Hlasle - Massiioa ecoDoiaia 

~ ~ ^ A ó ^ ^ jHCERAiliMASSADi 
Marca privilegiata 

tUORA AFRICANA» 

270 ore di luce 
'"ST 3 0 candele 

in elegante caBsettafranca 
a domicilio per L. 4 , 

5 0 0 ^^3 eli luce 
W § " S T 4 9 candela 
•; : ;*/?5 in elegante oassa franca a 
:Vf;t-;q domicilio per L. V. 

Durala garantita 

SOCIETÀgi REALE 
. di assiourazlone mutua a quota fissa 

contro i danni d'incendio 
Sedo Sooiale in Tarino, Via Orfane, N. 6 

palazzo proprio 

La Societk assicura le propriutii mo­
biliari ed iminobilìari. 

Accorda falicitazioni al Corpi Ammi­
nistrati, 

Per la sua natura di associazione 
mutua essa si manticno estranea alia 
speculazione. 

I beneiict sono riservati agli assicu­
rati come risparmi. 

La quota annua di assicurazione es­
sendo fissa, nessun ulteriore contributo 
si può richiedere agli ass'curati, e que­
sta dove pagarsi entro gennaio presen­
tandosi coll'ultima bolletta. 

II risarcimento dei danni liquidati è 
pagato integralmente e subito. 

Le entrate sociali ordinario sono di 
circa cinque milior' di lire. 

Il Fondo di Ri.j.'va, per garanzia di 
sopravvenienze passive oltre le ordi­
narie entrato, ò di oltre sette milioni 
e 90'COtttonovantamila lire. 

msDltato nell'esercìzio 1891 (68* esercizio) 
L'utile dell'annata 1807 ammonta a 

L. 7S.'?,899.30 delle quali sono destinate 
ài Soci a titolo di risparmio, in regione 
del 13 per cento sul premi pagati in 
e per- detto anno, U. 468,681.33 ed il 
rimanente è devoluto al Fondo di Ri­
serva in L 284,217.85. 

Valori assicurati al 31 dioembro 1897 oon 
PolizzeN. 170,348 L.3,704,136,446.— 

Quote ad esigere per 
il 1898 . . . » 4,235,114.35 

Proventi peifondiim-
picgati . . . » 620,000.— 

Fondo di Riserva pel 
1898 . . . . » 7,690,790.21 
A tutto il 1897 si sono ripartito ai 

Soci per rusparmi L 11,440,328.79. 
p. h' Amministrazione 

V I T T 0 R I 8 SCALA 
Udine, Piaua del Dnomo, 1. 

A Tarceiito 
e precisamente in prossi­
mità alla Stazione ferro­
viaria 

d'aHittanì ed anche veiillerB 
Villino, che può servire 
anche per uso Albergo ; con 
e senza mobilio. 

Per trattative rivolgersi 
al proprietario OAPELLARI 
BORTOLO, Udine (Ballaaerli). 

MALATTÌE DEBLl OCCHI 
DIVB'S'Tl DBLLA VINTA 

Specialista Datt. Gambarotto 
Udine, via Mercatovecohio, 4. 

Consultazioni tutti i giorni 
dalle 2 alle 4 eccettuato il Sabato 
0 la Domenica. 

Visite gratuite ai poveri Lunedi, 
Mercoledì e Venerdì, alle ore 11, 
nella Farmacia Filipìizzì. 

Al secondo Sabato di ogni 
mese sarà, a Pordenone all'al­
bergo delle Quattro Corone dalle 
9 alle 11.30. 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLct SCUOU! DI VIENNA 

Visite e consulti dalle 8 alle 17. 
U d i n e - Via del Monte, 12 • U d i n e 

Malattie "fin de sieda,, 
Cheli personal — sontimenta), 
Cho spess s'incontro — specie in citat, 
Con ciartis oioris — di cimiteris, 
Si capiss sùbit — co mal ch'ai ha: 
Al ni un bussul — d'Amaro glorie (*) 
Mattino e sera: — no pjirii vere 
Ma in quindis dls — so noi uarls 
Disèi bausar — al speziar 1 
(*) Del farmacista L, Sandri dì Fagagna 

CHI HA Bicorno 
ài Atro ana cara ricostituenta ricorra con tidooift 
al K o f r o l:'asEUai:*Ì àoì pròf. Pagliari» . 

Sretniato oon undiai medafrlte, quattro delle i\xuM 
'oro. Troviijsì in tutto le Parmooio a tira uzxA ' 

la bottiglia. Tront'auat di coutinao ìnoontfitAto 
succeBao: 4000 certificati. Ornftft a ricbioita im­
portante monografia illttitrativaPAGLIÀm AC. 
FIRENZE. 

9|rilattnh». I l m BSiii jft*M lai»-«te 

EMFÒRIVM 
RIV1STO.MENSILE 
I L L V S T R A T A D A R T E 
^ L E n E R A T V R H 
S Q E N Z E E V A R I E T A 

Dirigoro 
Cartoline-

Vaglia 
allo 

SiabilitnoDto 

Totebini 
& BoscMti 

di Verona 

La Polvere Rosea 
a base di china 

per imbiaiiBhire i denti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico C. Cas-
sarini di Bologna, rinforza e preserva 
i denti dallo malattie cui vanno soggetti. 

Una scatola c e n t . 50> 

Si vendo presso l'Ararainistrasiione 
del giornale IL FRIULI. 

ACQUA DI PETANZ 
elio dal Ministero Ungherese venne bre­
vettata >< L a s a l u t a r e •» D i e c i 
m e d a g l i e d ' o r o — D u e d i ­
p l o m i d ' o n o r e — M e d a g l i a 
d ' a r g e n t o a Napoli al IV Congresso 
Internazionale di Chimica e Farmacia 
nel 1894 — D u e c e n t o o e r t i f i » 
c a t i i t a l i a n i in otto anni. 

Concessionario per l'Italia A . W. 
R a d d o , U d i n e , Suburbio Yillalta 
casa marchese Fabio Mangilli. 

Kapprosentanto della V I T A L» E 
inventala dal chimico Augusto Jena di 
Torino, surrogato di sicuro effetto in» 
c o m p a r a b i l e e s a l u t a r e al non 
sompro innocuo zolfato di rame per la 
cura della vite. Istruzioni a disposizione. 

•o(3so«oao«o«oeo«oeo«o«oeoeo5 
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La Ditta Girolamo Zacum 
UDINE - Via Porta Nuova N. 9 — UDINE 

avverte la sua numerosa clientela che ora il pro­
prio Magazzino trovasi grandemente assortito di 

MoUìi In hgno ed in fsrro 
e elle facilita i prezzi in modo da non temere 
alcuna concorrenza. 

Trovansi pure dei bellissimi mobili per stanze 
da ricevere in stile antico. 
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, . . . ., ,' , . ,„ , ; . ° ' . f5° ' ' "" '*SAN0 a GRADEVOLISSIMO 
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crfliiilatiaaimo tìpcij vellulftTilft, N / i iS'AP'O L i&^sjì.is'.n rt profumi, - Uni-p6E,o C ("'«'più"osn*^. «> par* pMla.Tr«-1*»»ììt U S ,« 

N.°.3, .SUPilOVAtE 
. ^ 4 . MliiI 

» daillol mul 1, ,)a,80 i,,„cf\ d̂  pollo ln,li|ll° l l / ' f !» -

a ncorui»; MMiumi « %<Ì»»,lhi.''W««ioilldoW'Urf* pia j 
cahCrifaBU •«>«.• p...i.7Tf,.y.Y,l^ y , a « Hojl'l.'" HiM.iWIWW-

mf"i"^m 1« ''q'K» *{f ? •iWMtao; 

,H.̂ s:»t.mLiM 
—ftMiiiiiiKiMiiiii Il II. 

c?nl.,20 p^r,pq»la'jTre pBt«i<m Beatola mafocehlniita L. 7.60 franchi di porto, 

lifcfìo duraniB la opldamlsr^tf iàW '̂ wiffftUMlml "»' fortsmanlo anUsMtltìO i natMtifcHo duraniB 
di dlsInroKtorts. - Mti pono t- j — 
tranefi) di porto, « dotlliìì pittS ti, ì 

ecoii(»niCD par U suponatik, 
, DdbHii ^al rasoio a II jisrlcolo è 

I Botola L. 1 , - più can i 1A' ^anitoatlH' T^Wfloà! 

- . , , , - . A.tìalIft.bitiÈJiU'PMW»*».''' 
iffStùilona d*ll» pàita prodeli» jlal rasoio a HjtarlcolodBfl'Uintatp di v|rui InW"»' 

• • • ' • - * ' " = - •'- *rinl(MHlem.lft76ÌEliiMlMai<Wrt*-

!"[ in iiuMu^iuii. iiiiiiiiii'tj"' 

Paolo Friai, 20, Milano o prosau tut̂ i ì QroaBÌnli. — Anolio ali» Moslra Oampioiiaril flarlolli, tìalloria V. B. Milano, e prssso i FaKaaojulii-OnogWori, ìjrofamtotì, Chiiicaglierl. 

hi UdiDc-aJlMi grosso prc4|y^igÌpi,(|i§e(jKV9,fi8«}^atili e Min̂  

______^ ,̂ ^ , . . . , , - }M-
fll»,Wifi». iMvvfiBi.-no |briD*«tt4<a'(Mn Data Achille ìlari/i, Milano. ~,ÌS, fi»U» ni<k cli<j m |taà',ili>wlil>rMrv ••• u u .aifunne ' 

II» toi-Ietlw. — Kciit le hi pellu vij-.nnDiite nuorlt ia», b l » u c » , vejHa**f». aoi-oì- k iiunya airabiinai^no (l^ll'umido col ijipoi.o --^'%>uir» 
più d'ogni altro sapona perchij è coinpoito con sontinzo speculi oi è fal)l)rioata oon lòiiccliine d'invenzióne dVlla Cisa. - .Siiperinré «rpiii 'rìnoijiiViì 

a » , SI» e S^ al pezzo p'rofnm lo e non profumato in apponili) etò'gaiilB scitila. 

(«Hill prhicjnfUdroghièri, 
Perelli PatMdisi | Co^ip- '• 

VIS "l̂ ii'̂ iìmyrVf-cohiii _' 

.._aaptini eslori. ^ 11 prexzo poi è alla (lirtatn di'tnttr Si vendo a ---, - -, . . , , _ ....., 

-as .%- ., sr.' j-f#f*|lSP " '^ t ' '* *«><'•'«» «;'»s'4 È » i ne »n,EÌ»t,»-ttl c:»- ;̂èi«8io GKurKiiAi.K 
* • i » * * » W ' ' ' ' " # i ' ' ' r f < ' < | } « »'M ^' '"" ^ •S''")' spedisce tre pesi'i cfi-andi franco m ttitta ttalia. VeniM press: tu 

'l&mWisti fpiófumieri del Regno, e dai ffrossiiti di Aldanb •Paganini Villani'e C —' 74m Canesi e Bar- "—"•' "• 
«'.'"'.'' fi •.*: • ' l a rB t I in» . «ri'vadi !vfDdi.b.»e. prpitSii il paducchiars'ÀtìlEPld G é r v n g u t t l i 

J 1 Rov. l 'nc^ficì.lMilPHiató , 
liminail, Mwiiol. !«vauitàl,éiil/.'l 
1 ildt'Ono fli-'-i'if In ?am «jnjji** 1 
I I mi po' lit i j j 
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triSt 111 ] 

•-A-Jw^*^ j-/—E44- rfW' 
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f4-'-^i>;®nere -HÌ em^uìuemift I t a l i a ti|iilWir<(ji(fÌ|ii" 

f|8P 
W'il̂ usws idlifohina' 

m ì imiì 
'•f T-r- -—T^̂ ".. -^|-.p—v 

FMm LA Gtjm BMMA miTHOJy 
(Pei- 'àVtófè Vn'iH.V'della imtnèttsa iòlportima jlolìa' ea*W-'l^J'UJioU. ^òWsi"pàr ' me'ijté cliei aopliD'int'fiSliii vi sono giii p'ii- di S'c|tt>||i> 

I «lOjl plIPBHllll. _ —,_.,...r-.~.. 
laUd^Blcseve ciò» tità eomni hlnn-

ehl. r bambini te prendoDo IÌDI* 
LUceoignMenuk SODO A bwe di puri»-
I lina ?itSr^R4 SACnAlM. 

SMi'Oyano in tuta it-prll 
macloSarpiafiic «iDroghopic 

Pipom ééntrale par l'JùiHa, 
I Aìiàlo-Arneiiean Stòhs -
itólliANO-ViÉiMqnWSiRBJSg 
J ti. :|'!R 80aHOls,«9pt.ao in 
K più per poilft. Tre scatole 

B^gno.-^ei sfltttolft t>. s, 
' fi^*^", ilappeytuttt). 

lKOBHSTI.fiELI;if 
1 r^rcliè a( ila^ona TederftJ 
1 nnròi-n i.i,uti bamitnC grsP-« 
I ciifi (itìboti, t'SolilHoi.^anei'* 
j î Soi, somfotPBijara oh« tr' 

ptaitliomi'MvjNtV "̂"" 
TW [Bus•iloidt (il) I1nil«'ll 
flvaBlorm». Il] moilliliif^laDl . 

Sitori .non llfiigGono mnidl I 
encairl!-Montò lirnalrabe-1 

postft ckf.'M*In ^laVT^tf'' 
vasi In tutte lo farmaotfl. 

I MEm<Uf sri ".V, MHanik 

HliCMJlZiEMl&OflE 
È un preparato speciale lindicato par ridonare^' 

alla barba o ai capelli bianchi ed indeboliti," 
colore, bellezza e vitalità della prima gioVinoZiia,*' 
Questa impareggiabile compQsizione pei. cape!l,t ; 
non' è unaj tintura, ma un'acqua di soave prp;_ 

\ lomo. che non macchia n,fe la biaftplieria né ..l* 
pelle, e'cljo si adosfer,a, co|lft, massima ,fa^ilj^^ 
e .speditezza. Essa agisce sufUttìbo- àoi oapeilf 
e',dplia..bai'ba forriéndone ' il 'nutì'ito'e)itf"Jn5ioéS' 

ifiWftlg'WiiVip^'iW" sario e. cioè ridonando loro il òolorej primitivo, jj 
favoreijdone lo sviluppo e rfindeRd()li„Jppsil|ilijji|ii^i!hi^( sdisrrflatgndjijnèi» 
la caduta. Inoltro pulisce ipi'optamdnte la'coiennji, f̂a apath-e|la*ftii'fti'aV^ 

Signori -ANGELO, MIGONB .e ,C.. TT- Mi^no. "'•"' . .-ia 
Finalmente ho potato ti'dva're'•tuia ^i'fephrfli!ip,ne.<che'TO'i".rjdonjBje'.3l2 

capelli- ed alla barba_ il oolórG'"priihitivo,'51n fre6ohez!ia"e~b9llezza dejjai 
gioventìi, senza-ftverè'il'niiilimb dWurbo_'̂ ell',%oplijOft̂ ìp')j(e", "' •' ' " » 

Una isola- hòtllg<ia' déHa-vifttl'a. abqua i^inb^MOi od .wftlipn ho più mi, 
solo peloi bianoo.' SonO'^ienam'ènlefconvinto eha-quésta'Vostra sJéoiSliwS 
non è una tinttira, ma uli'ùcqua ,̂oKo ppn macchia né la bian^sbepji' rijS 
la pelle, ed agisce sulla cute- e sul biJlbi-'déi 'pbll faisendoV5ifiS|ftR '̂'||f''°' 
totalmente le polliooloi e Tinforianllo le radici dei capelli, taàto oli 
ora ossi non cadono più, raentl-e, oorsinerioolo À\ diventare calvo. , 

_ •' ^ ;;!•-.••;•;•'• • • • . 5 j | % a e ! « f t « » 
Costa L, 

Trovasi.da tulli'ì FMfmaopti, Profìmìeiri W Èrogk 
Deposito genor4^da ^^VfSMonp e Cog 'Via S'orino, 12;-'tHilaiie« 

w 

yhìi4,f»i%a*al)ÌultWÒ MMtoo 
mo-frapemalratinte nelle malattio nijrvose). 

•'• j 1 • : ' ; • . ' ' . : ! . liai Pj'KH'on irbya» 

bjnelici eWi , della ILoaitotiiB-* i"s*tilóiii, snil'crgamsBio 

tuflèMe primarie "farmacie dljj'moiido, • \ ' -

v%\ i iEiaoo ai slpori ieìicl OKESII !e ìiigaoBeTflli e sleali liitazlom e 'faìsiicazloni p m i l i i coimclo' , , , ._,,, ,„ ,„ 
I-lt,>'y'f'''"'1'-'"'.?'V8? •** *H''ir!^fi,i>'(fn<ìrW^i''>*S«9it"lal<'il*'P'wefitùjipri-9orva da |nas|liille lé'iiialalVi'è, tósiìlìèfie ve'geti fe rigog|it8Ì. sipo 

alla pi||*,|ardj^ vecchiaia alla quale conlril nisce m'mfa.^WK^fifsmf,'^ ir̂ Jl|«(5.,I»(;ĵ  ^^o«*lBÌae!jlii-ìD'iai'*«"feic«i(lfl'ei»'«.«{l'!<'il<«? •» f l ' f ;» 

«ti a 8forjj;ficjjl|̂ i |̂sin(i.wHÌ, .coi»» otiMcaii, 

-r^ 

- - - - - „ ("ijs'd'estèriiòj''' ' 
I è neecssaria a tutti coloro che per il loro ministero o coinmeriio so|p obbliga 
riJMiate..fflca t̂t",j<ftttó.,(fjJif«'v|jK<i/«wwitó,-8oc.—-—-•-(•{:•-'';''. ^ 

onrc^|f>»|-tt iisnte. Aon rovtnn l'urganlciuii, 
LftilPylfhoM ' 

htterdiil' 

^mp^^w^m, 
.|i®'<a-'8 

IlChi«ono».p-il.-mÌfeliai'Alii?anà-^è-i*(STnofttò^=Ji^4'**^'*Sà''<''-^( 
disififottante, per-portafogli; [ , , - ' - I - . M 

È il più gantile e gradito rebàteUc od oij^aggib ójié ' si'.-'ti'oĵ isa" 
olfrire-alle isignore,! signorine, flolfegiali, ed a'qUalUnqup deto di pet;- i 
^one, benestanti,; agricoltorij commoreiRnti-ed il)dustrii41i,"in'o'ocjisi'ottb ' 

Q di fine d'anno, dell'onomastico,'-d^l-natalizio; nelle-fdstè da"ballo ed'' 
^ ^ i n ogpi altra oaeusione ì che-si usa fàre'déì. regali, e-'ècjme itatele un 
^ J f ricordo,duraturo-perchè viene cop3drvato"ahohe'per iV'suo'Wave'r 

persistcìnie iprofumo; durevole più; di'Uniatinò,'e per'la''sù4 'etegtaz 
_l,,e novitk'artì8tica--dei;disefjni. li • j • ••'. ' >• •''•'' • • ' • " " • 

Q Ui.eill^lH>«'deU'anno',li89%illustrato-tìa''flntteito©'ed'arttìl;idhp'^l(n 
^,or<Bnolitogiiftfie, irappresoHta;il9"fli-^arse etii deH'.uoi|io, ossia':';i!t'fa'ti* ' a 
i » ,oi,ull<}^zaiJn,gioìnin6Zza, l!etii-vìriilei, i'ijt&'niatura o-la -rpooWstia.'OoniieneT-p 
H . inoltre-uni, poesia !ntitolata;~/^Wmtoi••musipatk• pèficànto'eSpiaiio-*^ 

kibr^p.diV maest{'o Mftpi«^a f i ^ a j 'Di'più,:tini'étó^àptis,tìiha"6'oi)er'tiw ^ 
•'ohe'lo rende un vero-gloièlìo'.^'s | ;.*"i-"' • '• '" " ' " '', 

,, • ,j^ .t'f^- i 

•.§i;¥ppd6ì?. cantijBQ,.!^ copia e i . é„la4,(?^^ma, 4^^.„,„..,,, . , ., „ 
M,ì.lftno,,e ^a,^i}tti'l GafM^i\6 Ifegozi^^li,m tìffirn^W?.:PV->\^d 

. 'sfièdì'^ioni a mez?p ^ po'stale '^^òi'""'°"'i°+" "<""* -m ì" " i ' ' Si.ricBvonQut. 
['iin- p'agàtnento anche fraiiooboli 

% f " i * 
„,,.,, , C.ii?«l_, 
c§u,V)J,0 ,.in .,pjii, giii'ì,oeyq;i9(ftQ 

E'ìln-pagamento anche tranooboiu.j > , ,^ • ;• ' '."->«' 

I %^mmékm-:M'j^ wn e::«.. =-?*'>fV(ìèC^ ^iXK' 4-4 'U'-y nì%»'. 1888 '.T<Ì|?ieét««Bii'rlswio.. l-'IttlT^'lt)'"]''^' 


